




LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Allestimento del cortile interno Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or

OGGETTO: Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per

la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno di Palazzo
Ottolenghi - Douja d'Or.

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 40 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 10

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Corso Vittorio Alfieri, 350

CAP: 14100

Città: Asti (AT)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per

la regolazione del mercato

Indirizzo: Piazza Medici, 8

CAP: 14100

Città: Asti (AT)

Telefono / Fax: 0141-53.51.80     0141-53.52.34

nella Persona di:

Nome e Cognome: Patrizia Forastiere

Qualifica: Dott.ssa (R.U.P. per l'intervento)

Indirizzo: Piazza Medici, 8

CAP: 14100

Città: Asti (AT)

Partita IVA: 01382360053
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

OBBLIGHI E RESPONSABILITA':

COMMITTENTE

Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, indipendentemente da
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opere pubbliche è il soggetto titolato
del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. Egli può avvalersi della facoltà nomina il
responsabile dei lavori (nomina non obbligatoria) ai fini della progettazione o dell’esecuzione o del controllo
dell’esecuzione dell’opera.

Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente
all’incarico conferito al responsabile dei lavori.

Qualora non si avvalga di detta facoltà è sottoposto agli stessi obblighi e responsabilità del Responsabile dei
lavori. (Art. 89, comma 1, lettera a),art. 90, D.Lgs. n. 81/2008)

RESPONSABILE DEI LAVORI

Il responsabile dei lavori provvede a:

Ø nel momento delle scelte tecniche,nell’esecuzione del e nell’organizzazione delle operazioni di
cantiere si attiene ai principi e alle misure generali di cui all’art. 15, D.Lgs. n. 81/2008 ; (Art. 3,
comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro; (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n.
81/2008)

Ø designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione; (Art. 90, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 90, comma 4, D.Lgs. D.Lgs. n.
81/2008)

Ø designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese; (Art. 90,
comma 5, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo tecnico; (Art. 90, comma 2,  D.Lgs. n.
81/2008)

Ø trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per
l'esecuzione dei lavori; (Art. 90, comma   , D.Lgs. n. 81/2008)

Ø comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di
cantiere) del coordinatore per la progettazione e del nominativo per l'esecuzione dei lavori; (Art. 90,
comma 7, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø inviare la notifica preliminare dei lavori, conformemente  all'allegato XII del D.Lgs. n. 81/2008,
all'organo di vigilanza competente per territorio (Azienda Unità Sanitaria Locale e Direzione
provinciale del lavoro); (Art. 99, comma 1, D.Lgs. n. 81/20089)

Ø verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; (Art. 90,
comma 9,punto a,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili,
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; (Art. 90,
comma 9,punto b,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione; (Art. 93, comma 2 ,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2 ,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø provvedere, su segnalazione del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, alla sospensione dei
lavori, all'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del
contratto. (Art. 92, comma 1 ,punto e,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto
d'opera lavori all'interno dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti
nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in
relazione alla propria attività; (Art. 26, comma 1 ,punto b,  D.Lgs. n. 81/2008)

Ø promuovere, nel caso di affidamento di lavori in appalto o a contratto d'opera all'interno dell'azienda,
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la cooperazione ed il coordinamento nell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai
rischi e nell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti esecutori dei lavori; (Art. 26, comma 3 ,
D.Lgs. n. 81/2008)

Ø i costi per la sicurezza non sono soggetti al ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici; (Art. 100,
comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, art.131, comma 3, D.Lgs. n. 163/2006 )

Ø allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto (Art. 100, comma 1, D.Lgs. n.
81/2008,   e art.131, comma 5 D.Lgs. n. 1     163/2006)

PROGETTISTA

La progettazione di un'opera costituisce l'elemento più delicato del processo di realizzazione degli interventi
edilizi o di ingegneria civile. Il progettista, pur non entrando specificatamente nel merito della sicurezza, è
colui che determina il livello quantitativo e quantitativo dei potenziali rischi nel cantiere, attraverso le scelte
tecnologiche, costruttive e a volte anche architettoniche.

Il Progettista, dunque, provvede a:

Ø elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art.100, ,  D.Lgs. n. 81/2008);

Ø determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione
dei lavori in condizioni di sicurezza;

Ø a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la
progettazione;

Ø prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei
lavori;

Ø prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate
per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:

Ø redigere il piano di sicurezza e coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 (Art.
91, comma 2 ,lettera a, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;

Ø valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione
all'ammontare dei costi per la sicurezza;

Ø eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al
progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della
sicurezza;

Ø compilare il fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 91, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e
supportare la fase della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare
l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica
nel piano di sicurezza e coordinamento

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:

Ø redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla
circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più
imprese; (Art. 92, comma 2 primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø compilare il fascicolo degli interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla
circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più
imprese.; (Art. 92, comma 2 secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e
coordinamento e delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. n. 81/2008) ,
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garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;

Ø verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione
trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al
responsabile dei lavori;

Ø verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento; (Art. 92, comma 1 ,lettera b,
D.Lgs. n. 81/2008)

Ø adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 92,
comma 2 ,lettera b, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; (Art. 92, comma
2 ,lettera b, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; (Art. 92,
comma 2 ,lettera a, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare
coordinamento dei Rappresentanti  per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere; (Art. 92, comma 2 ,lettera d, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94,
95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100) da
parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione
dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del
contratto; (Art. 92, comma 2 ,lettera e, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea
giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro
competenti per territorio; (Art. 92, comma 2 ,lettera e, D.Lgs. n. 81/2008)

Ø sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. (Art. 92, comma 2
,lettera f, D.Lgs. n. 81/2008)

IL DIRETTORE DEI LAVORI

Il direttore dei lavori provvede a:

Ø dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

Ø curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;

Ø verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte
dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei
dipendenti;

Ø dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;

Ø non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;

Ø sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

Ø consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel
caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a
quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese
interessate

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Roberta Panzeri

Qualifica: Dott.ssa

Indirizzo: Piazza Medici, 8

CAP: 14100
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Città: Asti (AT)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Sandro Peritore

Qualifica: Arch.

Indirizzo: Via Perugia, 62

CAP: 10152

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 011-24.41.811     011-23.58.923

Indirizzo e-mail: sandro.peritore@tecnoservicecamere.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Sandro Peritore

Qualifica: Arch.

Indirizzo: Via Perugia, 62

CAP: 10152

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 011-24.41.811     011-23.58.923

Indirizzo e-mail: sandro.peritore@tecnoservicecamere.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Da nominare
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nello specifico, per la compilazione dei dati dell’impresa  si rimanda  al capitolo sul coordinamento Generale
del PSC

Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno
di Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or. - Pag.   8



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività);
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche

stesse.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento con

manuali di portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi
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del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi utili

Eventuali numeri utili non presenti nell'elenco sottostante saranno integrati da parte del
Responsabile di Cantiere e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

PRONTO INTERVENTO
Comando dei vigili del fuoco 115
Soccorso pubblico di emergenza 113
Carabinieri Pronto intervento 112
Questura di Asti 0141-41.81.11
Polizia Municipale 0141-39.99.00

PRONTO SOCCORSO
Ospedale di Asti 0141-48.40.00
AUTOAMBULANZE 118
Croce Rossa Italiana 0141-41.77.41
Guardia Medica 800-700.707
Croce Verde 0141-34.282
CENTRO ANTIVELENI (Torino) 011-66.37.637/011-63.36.4

51

Guasti acquedotto 0141-21.39.31
Energia Elettrica ASP 0141-43.46.11

Direzione Provinciale del Lavoro 0141-53.22.00
Spresal Asti 0141-48.49.60

UFFICI COMUNALI
Pronto intervento 0141-59.34.21
Aree verdi 0141-39.93.20
Occupazione suolo pubblico 0141-39.92.64
Manutenzione suolo pubblico 0141-39.90.03
Viabilità 0141-39.92.93
Protezione Civile 0141-34.880
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Palazzo Ottolenghi è un edificio storico nel centro di Asti, di proprietà del Comune e vincolato ai
sensi del D. Lgs.42/2004.

Operando nel centro storico cittadino, l'Impresa dovrà valutare attentamente gli accessi all'area ed
eventualmente considerare di richiedere il supporto della Polizia Municipale nel caso ci fosse
necessità di transito in ambito urbano di mezzi di dimensioni importanti.

L'area di cantiere è nel cortile interno del fabbricato, con accesso da Corso Alfieri.

La ridotta larghezza e altezza del portone carrabile così come la necessità di preservare l'apparato
decorativo dell'androne impongono l'obbligo di utilizzare mezzi di ridotte dimensioni e prevedere il
trasporto del materiale da un'area di deposito esterna al fabbricato con diversi viaggi di mezzi.

L'allestimento delle tensostrutture e la realizzazione delle opere ad esse connesse si eseguirà
esclusivamente all'esterno.

Il montaggio delle strutture è inserito nell'insieme di lavorazioni necessarie per rendere gli spazi del
Palazzo fruibili per la manifestazione: parallelamente alle lavorazioni oggetto del presente P.S.C.
saranno quindi realizzate opere di allestimento interno al fabbricato da parte di altre ditte.

Al fine di evitare il più possibile sovrapposizioni di operatori e lavorazioni, è fatto obbligo utilizzare
esclusivamente gli accessi all'area esterna indicati in planimetria, e predisporre recinzione di
cantiere all'interno dell'androne come da indicazione.

Prima dell'inizio delle operazioni di cantiere sarà indetta riunione di coordinamento generale delle
ditte operanti sull'area alla quale l'impresa realizzatrice le tensostrutture avrà l'obbligo di
partecipare con proprio responsabile di cantiere.
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Vincoli  urbanistici e paesaggistici

Data la tipologia di lavorazioni che si andranno ad effettuare, non risultano essere presenti
particolari vincoli urbanistici o paesaggistici legati alla posa in opera dei manufatti temporanei.

Palazzo Ottolenghi risulta essere vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e
del paesaggio): per eventuali vincoli legati all'installazione di strutture temporanee, si rimanda al
progetto architettonico ed a eventuali pareri rilasciati dalla Soprintendenza competente.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo capitolo del PSC, come previsto dall'art. 2.1.2, lett.a), p.to 3 dell'ALL. XV del D.Lgs.
81/08 vengono descritte le opere con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche,
strutturali e tecnologiche.

Il piano organizzativo, da presentarsi prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere concordato
attraverso riunioni preliminari rispetto all'occupazione di aree interne od esterne da parte
dell'impresa appaltante. Tali riunioni si svolgeranno alla presenza del Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, dell'R.S.P.P. delle manifestazioni, del Responsabile dei Lavori, dei
rappresentanti delle ditte presenti sull'area per la realizzazione degli allestimenti interni al
fabbricato.

Le opere oggetto del presente appalto sono relative a:
Pulizia dell'area esterna al fabbricato;·
Tracciamento delle zone di pertinenza delle tensostrutture e delle zone a servizio;·
Carico, trasporto e scarico del materiale per la predisposizione delle tensostrutture e delle·
pavimentazioni;
Allestimento delle tensostrutture, come da elaborato grafico allegato o secondo schema di·
cantiere prodotto nel P.O.S.;
Lavori da decoratore, fabbro, carpentiere, falegname per la realizzazione delle passerelle e delle·
pavimentaizoni in doghe di legno; lavori da elettricista, cablaggio impianti per allacciamento alle
reti presenti e interni alle tensostrutture;
Delimitazione di aree e percorsi con pannellature in legno ignifughe, come da layout d progetto;·
Pitturazione delle pannellature;·
A termine dell'evento, smontaggio di tutto il materiale installato.·
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente capitolo deve essere letto congiuntamente alla tavola e alla documentazione allegata al
PSC.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

E' individuata una unica area di cantiere, coincidente con il cortile del fabbricato.

Come indicato in precedenza, nel medesimo periodo di montaggio delle strutture oggetto del
presente appalto saranno realizzati allestimenti interni al fabbricato legati alla medesima
manifestazione. Per questo motivo l'impresa appaltante dovrà obbligatoriamente utilizzare
l'androne carrabile di accesso all'area indicato nella planimetria allegata, in modo da lasciare
l'ingresso sulla via laterale (Via San Martino) per gli allestimenti interni.

Dovrà inoltre essere predisposta recinzione al fine di confinare e preservare l'androne dalla
restante parte del fabbircato dove si svolgeranno le altre attività.

SI SOTTOLINEA CHE IL FABBRICATO è SOTTOPOSTO A CERTIFICATO DI PREVENZIONI INCENDI: NEL CORSO

DELL'ALLESTIMENTO DOVRANNO ESSERE RISPETTATI I VINCOLI INDICATI NEL CPI, PONENDO PARTICOLARE ATTENZIONE NEL

LASCIARE EVENTUALI ATTACCHI PER VV.F. E/O IDRANTI LIBERI E BEN VISIBILI. E' FATTO OBBLIGO DI LASCIARE LIBERO

ACCESSO AL FABBRICATO CONTENENTE LA CABINA ELETTRICA E LA CENTRALE TERMICA PER TUTTA LA DURATA DELLE

LAVORAZIONI.

NEL CORSO DELL'ALLESTIMENTO RESTERà OPERATIVO IL MUSEO DEL RISORGIMENTO, CON ACCESSO DAL

MEDESIMO ANDRONE CARRAIO: E' FATTO OBBLIGO NEL CORSO DELLA MOVIMENTAZIONE
DEI CARICHI E DEL PASSAGGIOD I MEZZI LA PRESENZA DI MOVIERE A TERRA
PER SEGNALAZIONE DI PRESENZA DEL PERICOLO.

SARà OBBLIGO DELLA DITTA APPALTANTE LE TENSOSTRUTTURE E L'ALLESTIMENTO ESTERNO TRASMETTERE

TEMPESTIVAMENTE IL CRONOPROGRAMMA O SUOI AGGIORNAMENTI, IN MODO DA PERMETTERE EVENTUALI VARIAZIONI NELLA

GESTIONE E COORDINAMENTO DEL CANTIERE.
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Caratteristiche geomorfologiche

Le lavorazioni in oggetto sono principalmente allestimenti esterni in spazi aperti; non comportano
opere di scavo.

Analisi della opere confinanti
Il montaggio della tendostruttura all'interno del cortile prevede la movimentazione di carichi
ingombranti all'interno di uno spazio ristretto e con caratteristiche architettoniche di pregio.
E' fatto obbligo di utilizzare i mezzi più idonei per evitare accidentali urti di elementi (tralicci,
puntoni metallici) con le murature e gli infissi delle facciate del fabbricato.
E' preferibile utilizare, a parità di prestazioni della struttura (resistenza agli agenti atmosferici,
superficie coperta, possibilità di installazioen di apparecchi luminosi/diffusione sonora ecc.),
tendostrutture con elementi modulari di ridotte dimensioni più semplici da movimentare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Divieto di accesso agli estranei;
Prescrizioni Organizzative:
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E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.

2) Ore di silenzio: regolamenti locali;
Prescrizioni Esecutive:

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.

3) Cantieri stradali: requisiti generali;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto
di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle
velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di
strada e alle situazioni di traffico e locali.
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di
azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi
di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate
con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro
interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta,
sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato
precedentemente.
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell'impresa esecutrice dei
lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le
modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada.
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) i coni e i delineatori flessibili;  d) i
segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in
sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità
di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali
deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se
non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in
un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da
barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R.
16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di
segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del
nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

4) Cantieri stradali: segnaletica;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato
il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più
lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione
ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di
fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada.
Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere
coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa.
Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti
devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che
orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo
devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la
circolazione.
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto
previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della
visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla.
Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di
idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di
colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
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dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di
lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose,
a fiamma libera.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

5) Aree di logistica: requisiti comuni;
Prescrizioni Organizzative:

Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni
dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine
di carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono offrire
una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali in prossimità degli scavi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.
Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando
luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali
sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri.
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il
datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere
emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono
arrecare ai lavoratori ed al vicinato.
Scarti e rifiuti. Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o
comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati,
collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

6) Manufatti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la
loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

7) segnale:  Vietato ai pedoni;

8) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

9) segnale:  Pericolo generico;

10) segnale:  Caduta con dislivello;

11) segnale:  Pericolo di inciampo;

12) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

13) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

14) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

15) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

16) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

17) segnale:  Scavi;
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi

18) segnale:  Vietato passare presenza escavatore;

Rischi specifici:
1) Polveri;
2) Rumore;

Infrastrutture con particolare riferimento all'analisi della viabilità di
cantiere
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L'installazione delle opere temporanee avverrà in aree delimitate, di ridotte dimensioni; al fine di
evitare sovrapposizione con altre lavorazioni dovranno essere realizzati i confinamenti indicati in
planimetria o altre soluzioni proposte dall'impresa con pari efficacia.
L'impresa dovrà porre particolare attenzione nell'avvicinamento dei mezzi di trasporto alle aree di
lavoro.

Scelte progettuali organizzative, procedure, misure preventive e protettive, misure di
coordinamento:
Il transito dl personale e mezzi con attrezzature e materiali avverrà sui percorsi delimitati o
segnalati e tutte le operazioni al di fuori dell'area di cantiere protetta prevedranno sempre
delimitazione delle aree e presenza di personale preposto alla segnalazione.

Dovranno sempre essere verificate le dimensioni degli automezzi a servizio del cantiere, visti i
vincoli di cui sopra.

Saranno utilizzate delimitazioni fisse e temporanee e sarà presente sempre personale a terra per
impedire l’interferenza  con il traffico pedonale quando siano svolte attività al di fuori dell'area di
cantiere protetta. La recinzione dovrà essere illuminata.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.
Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle
carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza.
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2.

2) Divieto di accesso agli estranei;
Prescrizioni Organizzative:

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.

3) Ore di silenzio: regolamenti locali;
Prescrizioni Esecutive:

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.

4) Cantieri stradali: requisiti generali;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto
di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle
velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di
strada e alle situazioni di traffico e locali.
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di
azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi
di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate
con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro
interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta,
sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato
precedentemente.
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell'impresa esecutrice dei
lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le
modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada.
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) i coni e i delineatori flessibili;  d) i
segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in
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sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità
di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali
deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se
non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in
un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da
barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R.
16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di
segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del
nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

5) Cantieri stradali: segnaletica;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato
il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più
lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione
ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di
fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada.
Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere
coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa.
Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti
devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che
orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo
devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la
circolazione.
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto
previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della
visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla.
Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di
idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di
colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di
lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose,
a fiamma libera.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

6) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali;
Prescrizioni Organizzative:

Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di
carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e
conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun
rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposite segnalazioni opportune e devono
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.
Percorsi pedonali: segnaletica. Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa segnaletica.
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto
1.

7) Aree di logistica: requisiti comuni;
Prescrizioni Organizzative:

Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni
dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine
di carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono offrire
una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali in prossimità degli scavi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.
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Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando
luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali
sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri.
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il
datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere
emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono
arrecare ai lavoratori ed al vicinato.
Scarti e rifiuti. Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o
comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati,
collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

8) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti;
Prescrizioni Organizzative:

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si
oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale.

Riferimenti Normativi:

Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957.

9) segnale:  Vietato ai pedoni;

10) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

11) segnale:  Pericolo generico;

12) segnale:  Caduta con dislivello;

13) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

14) segnale:  Pericolo di inciampo;

15) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

16) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

17) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

18) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

19) segnale:  Scavi;
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi

20) segnale:  Vietato passare presenza escavatore;

Rischi specifici:
1) Movimentazione manuale dei carichi;
2) Caduta dall'alto;
3) Polveri;
4) Rumore;

Edifici con particolari esigenze di tutela
L'edificio è sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004. Tutte le operazioni di installazione
temporanea da eseguirsi sul fabbricato dovranno essere realizzate in conformità alle autorizzazioni
concesse dalla Soprintendenza.

Condizioni meteorologiche
Situazione:
I lavori dovranno essere svolti nel periodo agosto - settembre, per cui le condizioni climatiche
ipotizzabili sono quelle di seguito descritte.
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In caso di forte caldo con temperatura oltre 35 gradi occorre:

all’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;·

riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile;·

la ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e·
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

In caso di temporale e rischi di scariche atmosferiche:

in presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono·
interessare il cantiere, devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono
i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazione, cadute a livello, cadute dall ’alto);

prima di riprendere il lavoro è necessario verificare la stabilità delle opere provvisionali e degli·
impianti interessati dall'evento

In caso di forte nebbia:

all’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;·

sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa visibilità;·

sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento terra,·
stradali ed autocarri.

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

In caso di forte vento:

sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione  di interventi di messa in sicurezza di·
impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.

ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.·

Prima della ripresa dei lavori procedere a:·

a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi.

b) controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento.

c) controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere.

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa:

Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione  di interventi di messa in sicurezza di·
impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.

Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.·

Prima della ripresa dei lavori procedere a :·

verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi.a)

Verificare la conformità delle opere provvisionali.b)

Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci.c)

Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.d)

La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

Linee aeree
In tutti i casi in cui dovranno essere utilizzati autoscale, pedane autosollevanti, cestelli è
fatto obbligo di tempestiva comunicazione da parte dell'Impresa al Coordinatore in fase di
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Esecuzione, oltre che sopralluogo congiunto per valutazione dello stato dei luoghi ante
intervento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per
tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti
ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul
terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Opere aeree: linee elettriche e telefoniche
In tutti i casi in cui dovranno essere utilizzati autoscale, pedane autosollevanti, cestelli è
fatto obbligo di tempestiva comunicazione da parte dell'Impresa al Coordinatore in fase di
Esecuzione, oltre che sopralluogo congiunto per valutazione dello stato dei luoghi ante
intervento.

Opere di sottosuolo: linee elettriche, telefoniche, fognarie, gas.
Situazione:
Non si rilevano opere di sottosuolo che possano interferire con le lavorazioni previste nell'appalto; i
lavori riguardano la realizzazione di installazioni temporanee su spazi esterni.

Manufatti interferenti
Nel corso dell'allestimento si dovrà porre particolare attenzione nella gestione delle aree di
cantiere e nella movimentazione dei materiali, in modo da evitare ogni possibile danno all'edificio
posto al centro del cortile (centrale termica e locale quadri).

Strade
L'impresa dovrà porre particolare attenzione nell'ingresso e nell'uscita dei mezzi dal Palazzo in
quanto utilizzerà Corso cittadino con intenso traffico veicolare e marciapiede di ridotta dimensione.

E' fatto obbligo di moviere a terra nell'entrata-uscita dei mezzi dal portone carrabile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Incendio
Situazione:

Le lavorazioni in oggetto non fanno presumere particolari rischi dovuti ad incendio o esplosione,
tuttavia sono previste in progetto lavorazioni che possono innescare un incendio o per cui si
prevede che possano essere impiegati modici quantitativi di carburante o sostanze infiammabili.

Scelte progettuali organizzative procedure misure preventive protettive misure di
coordinamento:

Gli impianti elettrici di cantiere saranno realizzati secondo le disposizioni normative vigenti e
secondo le raccomandazioni di buona tecnica (vedi oltre).

Evitare l’accumulo di rifiuti combustibili (carta, legno, contenitori di solventi, ecc.) in quantità
eccessive; provvedere prontamente al loro smaltimento secondo quanto disposto dalla normativa
vigente (D.Lgs. n. 22/97 e s.m.i.).

Non sono previsti depositi di sostanze infiammabili.

Durante i rifornimenti di carburante di attrezzature/apparecchiature di cantiere non si devono
avvicinare fiamme libere, né fumare, né tenere motori accesi, né usare lampade portatili o
apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti, che possiedono i necessari requisiti di
sicurezza. Tali divieti vanno ricordati con apposita segnaletica.

Anche nel maneggio di piccole quantità di carburante e benzina (per esempio, nei travasi dai fusti
o latte ai piccoli recipienti per il trasporto a mano e da questi ai serbatoi delle macchine) è elevato
il pericolo di esplosione o d’incendio per lo sviluppo inevitabile di vapori, pertanto deve essere
rigorosamente osservato il divieto di fumare o usare fiamme libere.

Gli stracci imbevuti di carburanti o di grassi possono incendiarsi facilmente, pertanto vanno raccolti
in recipienti metallici chiusi.

In tutti i casi è comunque indispensabile installare estintori in numero sufficiente ed
opportunamente dislocati nelle aree con pericolo d’incendio di “tipo approvato” dal Ministero
dell’Interno per classi A - B - C, idonei anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica
(macchine elettriche e quadri elettrici).

PER ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI D’INCENDIO DURANTE LE LAVORAZIONI:

Ø non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di
incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o
esplosive;

Ø spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;

Ø non gettare mozziconi di sigaretta all'interno di depositi e di ambienti dove sono presenti
materiali o strutture incendiabili;

Ø evitare l'accumulo di materiali infiammabili ad esempio legna, carta, stracci in luoghi dove per
le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo d’incendio;

Ø adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in
vicinanza di materiali e strutture incendiabili;

Ø non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse
accadere provvedere immediatamente ad asciugarli;

Ø non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili
l'operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure e esclusivamente da
personale esperto;

Ø non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere
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nel modo più assoluto l'uso di fiamme per individuare eventuali perdite;

Ø tenere sempre a portata di mano estintori di tipo adeguato alle sostanze eventualmente
infiammabili;

Ø mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso al presidi antincendio e le uscite di sicurezza.

Costituiranno procedura complementare di dettaglio da esplicitare nel POS:

1) l’indicazione dei nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio

      2)   la trasmissione delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati.

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;

Dispersione sostanze inquinanti
Situazione:
rischio non presente. Verificare giornalmente evenuali perdite di liquidi (gasolio, olio, liquido
impianto di raffreddamento) da parte dei macchinari presenti in cantiere.

Scelte progettuali organizzative procedure misure preventive protettive misure di coordinamento:

Costituiranno procedura complementare di dettaglio da esplicitare nel POS:

1) l’indicazione dei nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio

      2) la trasmissione delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati.

Diffusione di vapori pericolosi o nocivi
Situazione:
Non sono previste lavorazioni che comportano l’uso di cannello ossiacetilenico e saldature
comportanti il rischio di inalazione di fumi nocivi.

In caso di tinteggiature, gli operatori dovranno seguire le indicazioni di posa e i DPI indicati nella
scheda di utilizzo del prodotto.

Scelte progettuali organizzative procedure misure preventive protettive misure di
coordinamento:

Le aree di lavorazione saranno delimitate e segnalate e interdette all’accesso dei lavoratori non
impegnati in tali attività. I lavoratori dovranno utilizzare i DPI a protezione delle vie respiratorie.

Costituiranno procedura complementare di dettaglio da esplicitare nel POS:

1) l’indicazione dei nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio

2) la trasmissione delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati

      3)   i DPI impiegati

Rischi specifici:
1) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Investimento di terzi da parte di mezzi
Situazione e rischi:
I rischi relativi a tale categoria sono legati all'accesso/uscita dal portone carrabile. E' necessario
quindi porre la massima attenzione:

durante le operazioni di avvicinamento e uscita dei mezzi dalle aree di cantiere;·
nel corso di posa delle tensostrutture, evitare la contemporaneità di operazioni quali, ad·
esempio, avvicinamento del materiale da posare e installazione con piattaforma su autocarro (se
presente).
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Scelte progettuali organizzative procedure misure preventive protettive misure di
coordinamento:

Occorrerà prestare la massima attenzione nel transito dei mezzi in entrata e uscita dall'area di
cantiere per il pubblico transito.

Qualora si debbano predisporre segnalazioni di pericolo e per  la regolamentazione della
circolazione, dovrà essere adottata la segnaletica prevista dal Regolamento di esecuzione e di
attuazione del Nuovo Codice della Strada e dal TITOLO V del D. Lgs. 81/2008

I percorsi di maestranze, attrezzature e materiali diversi da quanto individuato dal PSC saranno
preventivamente individuati e segnalati a cura dell'Appaltatore.

Durante le fasi di carico e scarico, l’area dovrà essere delimitata e dovrà essere impedito
l’avvicinamento e la presenza di personale non addetto alle operazioni.

La massima velocità dei mezzi all’interno delle aree di accesso /uscita dal cantiere, dovrà essere
sempre limitata a 5 km/h e tale limite dovrà essere regolamentato da apposita cartellonistica.

Durante le fasi di ingresso ed uscita dal cantiere il transito del mezzo dovrà essere controllato da
personale a terra, munito se è il caso di idonea paletta di stop.

In prossimità dell'area di cantiere, a causa di spazi d’intervento ridotti, durante le lavorazioni si
potrebbero verificare situazioni di passaggi insufficienti nel rispetto delle distanze di sicurezza. In
tali situazioni, il transito urgente di altri operatori avverrà previa sospensione delle lavorazioni in
corso. Sarà compito del Direttore di cantiere vigilare sulle condizioni della viabilità e garantire
apposita informazione agli autisti dei mezzi d’opera per impedire interferenze pericolose.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Rischio biologico
Situazione e rischi:
Alcune lavorzioni comportano il rischio di contrarre infezioni da tetano, per la possibilità, anche
elevata, di subire tagli e abrasioni.

Scelte progettuali organizzative procedure misure preventive protettive misure di
coordinamento:

L'impresa dovrà, prima dell'inizio delle lavorazioni comportanti rischio di tagli ed abrasioni
(smontaggio dei portali in legno e vetro, installazione di zanche...):

interessare il medico competente per la gestione del rischio da agenti biologici e prescrizioni·
delle vaccinazioni del caso;
indicare le procedure per la gestione di incidenti occupazionali con rischio di infezione (punture,·
tagli, imbrattamenti con materiale contaminato)
modalità di addestramento all'uso dei DPI specifici·

Rischi specifici:
1) Punture, tagli, abrasioni;

Abitazioni
Le lavorazioni in oggetto non comportano, in linea generale, particolari rischi per le abitazioni
limitrofe.

Seppur la maggior parte delle installazioni saranno effettuate all'interno del cortile, si richiede di
rispettare le ore di silenzio imposte dal regolamento comunale, così come di porre in atto migliorie
finalizzate alla riduzione del disagio agli abitanti i fabbricati limitrofi (es. in caso di polvere bagnare
le zone in modo da limitarne la formazione).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vengono considerate tali caratteristiche in quanto ininfluenti alla tipologia di lavorazioni da
effettuarsi.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Prima di procedere all’installazione del cantiere l’impresa dovrà effettuare un sopralluogo per

verificare le condizioni reali dell’area prescelta per cercare di limitare al massimo ogni tipo di

interferenza.

Le indicazioni fornite nella presente sezione devono essere necessariamente lette con l'esame

congiunto della tavole di layout di cantiere e delle specifiche schede, riportate in allegato al

presente piano di sicurezza e coordinamento, con cui si intende disciplinare, fornendo le specifiche

prestazionali e normative, il sistema generale di implementazione del cantiere, allo scopo di

garantire condizioni di base sufficientemente valide a salvaguardare la sicurezza e la salubrità dei

lavoratori sin dall'inizio degli stessi.

La corretta impostazione organizzativa del cantiere consente, inoltre, di avere benefici anche sotto

il profilo della produzione e quindi dell'economia dei lavori.

In linea generale, salvo le più dettagliate specifiche fornite successivamente, con il progetto di

cantiere si intendono raggiungere i seguenti obiettivi:

- circoscrivere e delimitare l’area di lavoro;

- vietare l’accesso al cantiere del personale non addetto ai lavori e non autorizzati

all’ingresso nell’area attraverso recinzioni e segnalazioni;

- limitare/eliminare la presenza di interferenze con la viabilità ordinaria pedonale;

- limitare/eliminare la presenza di interferenze con l’area, i manufatti, i servizi aerei e i

sottoservizi circostanti l’area;

- consentire l'accesso in sicurezza ai mezzi e ai pedoni addetti ai lavori;

- assicurare adeguata fornitura di energia, con impianti regolarmente costituiti;

- assicurare il rispetto delle condizioni di igiene del lavoro previste dalla normativa;

- segnalare eventuali vincoli inerenti le vie di accesso al cantiere e nel cantiere;

- prevenire ed evitare i rischi provenienti da lavorazioni e viabilità dando priorità alle misure

di prevenzione collettiva rispetto ai dispositivi di protezione individuale.

Per il perseguimento di tali obiettivi si dovrà:

- indicare l’area interessata dal cantiere;

- indicare il tipo di recinzione da utilizzare;

- indicare gli accessi al cantiere e il posizionamento della cartellonistica;

- indicare gli impianti di cantiere;

- indicare l’ubicazione delle zone di carico scarico merci;
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- indicare l’ubicazione delle zone di raccolta materiale di risulta e rifiuti;

- indicare l’ubicazione delle zone di deposito materiali con pericolo di incendio ed esplosione;

- indicare l’ubicazione delle zone di deposito attrezzature;

- indicare l’ubicazione degli uffici di cantiere (imprese, D.L. e C.S.E.);

- indicare l’ubicazione dei servizi igienico - assistenziali (servizi igienici, lavabi, docce; mensa

e/o ricovero;

- indicare l’ubicazione delle opere provvisionali,  previste per il cantiere

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Il Piano operativo di Sicurezza predisposto dalle ditte appaltatrici l'opera dovrà essere visionato e
controformitato dai Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori R.L.S.).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RSL: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

Le zone di cantiere non naturalmente delimitate da recinzioni esistenti dovranno essere confinate
tramite basi di plastica e reti metalliche saldamente collegate tra di loro al fine di evitare l'ingresso
di pedoni e mezzi nelle aree interessate dalle lavorazioni.

Sugli ingressi carrabili all'area sarà obbligatorio predisporre personale di guardiania.

E' necessario predisporre idonee transenne per dividere gli accessi a servizio del personale
addetto all'area esterna dal personale addetto al montaggio degli arredi interni, come da elaborati
grafici. Le zone di sosta degli automezzi di cantiere saranno delimitate con transenne, così come
le aree di deposito merci.

Dovrà essere predisposta idonea cartellonistica indicante le funzioni presenti nelle differenti aree.

La recinzione nelle ore notturne dovrà essere illuminata.

L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima

tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se

posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione ma con idoneo
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grado d'isolamento, protezione e messa a terra.

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei

lavori.

Se per qualsiasi motivo dovessero essere rimosse le suddette delimitazioni deve essere previsto

un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono

l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi o la posa di delimitazioni temporanee.

I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro

rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche durante le

pause di lavoro.

Fino al completamento delle protezioni, per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale
dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.

RECINZIONE MOBILE DI CANTIERE

La recinzione mobile, eseguita con transenne e/o o bandella bianca e rossa, sarà utilizzata per

quelle lavorazioni che richiedono una individuazione del percorso privilegiato di cantiere , o per

delimitare zone temporaneamente inibite all'accesso da parte di pedoni o fruitori del fabbricato

(all'interno dell'immobile).

Eventuali zone di saldatura o sorgenti di rumore saranno segnalate e contenute con barriere,

schermi, o altri dispositivi anche mobili, in modo da evitare l’esposizione alle radiazioni o al rumore

da parte dei non addetti.

ACCESSI

Sugli accessi saranno esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al D.Lgs. n.
81/2008 ed il cartello d'identificazione di cantiere secondo quanto prescritto dal capitolato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione
deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Dislocazione degli impianti di cantiere
Gli elementi principali degli impianti di cantiere potranno essere posizionati così come indicato
nelle planimetrie allegate al presente PSC o secondo POS approvato dal Coordinatore per la
Sicurezza in fase di Esecuzione. Per quanto riguarda le condutture, si rimanda a quanto indicato di
seguito.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora
ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi.
A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo
da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Zone stoccaggio materiali
Data la conformazione del lotto di cantiere si possono constatare le limitate possibilità circa la

localizzazione dell' area di deposito e stoccaggio. I limitati materiali di risulta dovranno essere

accumulati direttamente sul mezzo che si occuperà del trasporto in discarica, ed in ogni caso al

fine del turno lavorativo le aree esterne di cantiere dovranno essere sgombre.

In generale:

 I materiali e le attrezzature dovranno essere depositati esclusivamente all’interno delle aree di

cantiere appositamente predisposte. Dette aree saranno ben delimitate e segnalate ed

eventualmente segregate. I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi,

a baracche chiuse, a tettoie fisse o anche a teli per la copertura provvisoria.

In ogni caso saranno costituiti depositi omogenei; la costituzione dei depositi sarà effettuata in

maniera ordinata, nella previsione della successione della loro posa in opera.
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I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti

e che i materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. L’eventuale

deposito di materiali in cataste, pile, mucchi dovrà essere effettuato in modo razionale, evitando

quanto più possibile le interferenze con le zone di lavorazione, le attrezzature le opere

provvisionali. L’altezza delle cataste non potrà eccedere l’altezza di m 1,50.

Bisogna sempre considerare che per la movimentazione dei carichi devono essere usati in quanto

più possibile mezzi ausiliari atti a diminuire le sollecitazioni sulle persone. Per la

movimentazione manuale dei carichi dovranno essere utilizzati mezzi ausiliari quali carrelli,

carriole, ecc. atti ad evitare o ridurre il peso ed il relativo sforzo richiesto per il sollevamento. Le

operazioni di trasporto e/o sollevamento di pesi limitati potranno essere eseguite dal singolo

operatore, quelle relative ad elementi di peso superiore a 30 kg richiedono l’intervento di due o più

operatori.

La costituzione di depositi di materiali orizzontali deve essere fatta curando il sollevamento da

terra e il distanziamento verticale tra i materiali.

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più

possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia

possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere

opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone.

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle

condizioni di tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario.

Ove la creazione di depositi costituisce pericolo per la possibile formazione di esplosioni

od incendi è necessario definire uno specifico piano di evacuazione.

Tutti i lavoratori coinvolti nei piani di evacuazione devono essere istruiti sui sistemi di

allarme e sulle procedure di emergenza.

Il lay-out di cantiere riporta le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali sulla base di un

dimensionamento di massima.

Sarà cura dell'Appaltatore calcolare in dettaglio il dimensionamento delle aree, anche in

relazione alle tecniche costruttive effettivamente adoperate per la realizzazione delle opere di

contratto, e verificare l'idoneità delle aree preventivate allo stoccaggio temporaneo e differenziato

nel tempo dei materiali e dei manufatti necessari ai lavori, privilegiando zone sufficientemente

vaste, sgombre di ostacoli, facili da raggiungere e comodamente recintabili.

Il deposito dei materiali non dovrà avvenire sulle tavole dei ponteggi o dei trabattelli. Inoltre

dovranno essere preventivamente essere rese note e rispettate le portate delle solette e dei

solai su cui posizionare eventuali carichi

Le eventuali modifiche, specie se interferiscono con le altre aree lavorative, costituiscono

integrazione al presente Piano ed in quanto tale sono sottoposte all'approvazione da parte

del Coordinatore per l'esecuzione.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Zone stoccaggio dei rifiuti
Si prevede l'allontanamento giornaliero dei  rifiuti, che potranno pertanto essere caricati

direttamente sugli automezzi.

In generale:

i materiali di rifiuto derivanti da attività di demolizione e costruzione sono classificati dalla

normativa vigente come materiali speciali non pericolosi, ad eccezione dei materiali contenente

amianto che sono classificati come speciali pericolosi.

La costituzione di depositi temporanei di materiali speciali è regolamentata D.Lgs. n. 152/2006 e

dal D.Lgs. 4/2008:

- i rifiuti pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento

con cadenza almeno bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero (in

alternativa), quando il quantitativo in deposito non raggiunge i 10 mc; il termine di durata

del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 10

mc nell'anno;

- i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o

smaltimento almeno trimestralmente, indipendentemente dalla quantità di deposito, ovvero

(in alternativa) quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunge i 20 mc; il termine di

durata del deposito temporaneo è di u anno se il quantitativo di rifiuti non supera i 20 mc

nell'anno;

- il deposito temporaneo deve essere fatto per tipi omogenei e nel rispetto delle relative

norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il

deposito di sostanze pericolose in esse contenute (per esempio l'amianto);

- devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura dei rifiuti

pericolosi.

I rifiuti speciali non pericolosi possono essere smaltiti, nel rispetto delle norme, nel seguente modo:

- autosmaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata;

- conferimento a terzi autorizzati;

- conferimento ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta, previa stipula di
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apposita convenzione.

Si avrà comunque cura di:

- allontanare i materiali di rifiuto derivanti dalle demolizioni con apposite attrezzature di

movimentazione meccanizzato dei carichi;

- delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi cartelli.

Le imprese che producono rifiuti pericolosi  hanno l'obbligo di tenere un registro di carico e scarico

dei rifiuti speciali pericolosi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di
esplosione
Non si prevede l'utilizzo di materiali pericolosi e/o infiammabili.

Qualora si rendesse necessario il loro utilizzo, essi dovranno essere stoccati entro appositi

cassoni che saranno mantenuti chiusi e collocati  in aree esterne da concordare con la

committenza

In generale:

Tutti i carburanti e combustibili liquidi presentano in varia misura pericolo di incendio ed anche di

esplosione a causa dei vapori infiammabili da essi emessi. Lo stesso vale per molti solventi e

vernici. Tutte queste sostanze vanno conservate lontano dai locali di servizio e di lavoro e dai

materiali combustibili.

In prossimità del deposito deve essere installato almeno un estintore portatile di tipo “approvato”.

I depositi devono essere protetti contro gli agenti atmosferici mediante tettoia in materiale non

combustibile e provvisti di idonea messa a terra.

I depositi devono portare la chiara indicazione dei prodotti contenuti e del quantitativo massimo

previsto.

Per i depositi e gli impianti annessi alle attività temporanee, qualora rientranti tra le attività

contemplate dal DM 16.2.82, si devono applicare le specifiche norme antincendio.

In tutti i casi è comunque indispensabile installare estintori in numero sufficiente ed

opportunamente dislocati  di “tipo approvato” dal Ministero dell’Interno per classi A - B - C, idonei

anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica.

In generale non sono ammesse installazioni elettriche nei luoghi ove esistono pericoli di
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esplosione o di incendio; tuttavia, quando consentite, le installazioni elettriche devono essere

realizzate in conformità alle norme CEI relative ai luoghi e locali con pericolo di esplosione ed

incendio. L’illuminazione elettrica può essere effettuata solo dall’esterno per mezzo di lampade

antideflagranti.

Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né tenere motori

accesi, né usare lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti,

che possiedono i necessari requisiti di sicurezza. Tali divieti vanno ricordati con apposita

segnaletica.

Anche nel maneggio di piccole quantità di carburante e benzina (per esempio, nei travasi dai fusti

o latte ai piccoli recipienti per il trasporto a mano e da questi ai serbatoi delle macchine) è elevato

il pericolo di esplosione o d’incendio per lo sviluppo inevitabile di vapori, pertanto deve essere

rigorosamente osservato il divieto di fumare o usare fiamme libere.

Gli stracci imbevuti di carburanti o di grassi possono incendiarsi da sé, pertanto vanno raccolti in

recipienti metallici chiusi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere periferiche,
meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al
cantiere.
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la
loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal
fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi,
esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri.
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od
obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura.

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Servizi igienico - assistenziali
Poiché l'attività rientra pienamente tra quelle che il legislatore considera eseguite in ambiente

insudiciante o polveroso, qualunque sia il numero degli addetti, sono necessari servizi igienico -

assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità

contemporaneamente.

Data la tipologia di lavorazione ed il limitato spazio temporale per compiere le operazioni, si
predispone che si utilizzino i servizi igienici presenti all'interno della struttura.

Ogni eventuale danno riscontrato nel corso del cantiere agli impianti ed ai locali dati in uso
al cantiere saranno risarciti da parte dell'Impresa. L'impresa si fa carico della pulizia dei
servizi prima della resa del cantiere/delle strutture all'Ente Appaltante.

Dovranno avere una buona illuminazione ed areazione ed essere riscaldati durante la stagione
fredda.

Le aree destinate a tale scopo dovranno essere convenientemente attrezzate.

Tutti i locali e gli arredi dovranno essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia; saranno
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disinfettati e disinfestati almeno una volta ogni tre mesi ed ogni qualvolta se ne manifesti la
necessità impiegando personale appositamente destinato allo scopo in numero sufficiente.

In fase di esecuzione saranno comunicati i nominativi delle ditte che operativamente eseguiranno
detti interventi secondo le modalità prescritte al capitolo sul coordinamento generale del PSC

Sarà vietata la somministrazione di vino, di birra e di altre bevande alcoliche all'interno del
cantiere. È consentita la somministrazione di modiche quantità di vino e di birra solamente nei
locali di refettorio e durante l'orario dei pasti.

I lavoratori non devono consumare i pasti nei locali di lavoro o rimanervi durante il tempo
dedicato alla refezione.

I lavoratori devono usare con cura le proprietà, i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro
disposizione. A tutti i lavoratori che utilizzano i servizi del cantiere devono essere fornite le
opportune informazioni per il corretto uso dei medesimi.

La predisposizione dei servizi sarà comune a più imprese che opereranno in cantiere pertanto
saranno proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. Dovrà essere regolamentato l'utilizzo dell'area attrezzata comune a più
imprese esecutrici con particolare riferimento alla gestione degli spazi, alla circolazione delle
persone e dei mezzi.

I.1.1. SERVIZI IGIENICI: BAGNI

Il numero di gabinetti, in ogni caso, non potrà essere inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per
turno, separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi.

I.1.2. SERVIZI IGIENICI: LAVABI

Saranno dotati di acqua corrente fredda e calda, se necessario, e di mezzi detergenti e per
asciugarsi. Deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per
lavarsi (in quantità non inferiore a 15 litri per lavoratore occupato e per giorno).

Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme
igieniche atte ad evitare l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie. Presso le fonti, le
sorgenti, i serbatoi, le pompe, le bocche di erogazione in genere, che erogano acqua non
rispondente alle norme di potabilità, deve essere posta la dicitura "non potabile".

I.1.3. LOCALE SPOGLIATOIO

Saranno messi a disposizione dei lavoratori che devono indossare indumenti di lavoro specifici
locali appositamente destinati a spogliatoi. Gli spogliatoi saranno convenientemente arredati.
Ciascun lavoratore deve poter disporre di attrezzature che consentono di riporre i propri indumenti
e di chiuderli a chiave durante il tempo di lavoro. Per le attività insudicianti, polverose, con sviluppo
di fumi o vapori contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove
si usino sostanze venefiche, corrosive od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli
indumenti da lavoro devono essere separati da quelli per il normale vestiario.
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I.1.4. LOCALE DIREZIONE LAVORI

Sarà messo a disposizione dell’impresa e dell’ufficio Direzione Lavori e del CSE un locale in cui
possano riunirsi durante i sopralluoghi di cantiere. Detti locali saranno arredati con tavoli e sedili in
numero adeguato.

Sarà cura dell’impresa principale fornire il cantiere di un locale adeguato ad uso della direzione
lavori.
Vista l'ubicazione dei lavori sarà individuato dalla committenza un ufficio all'interno dell'edificio.

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità
E' prevista la realizzazione di un quadro generale, che alimenta le linee dell'impianto di cantiere,

completato da quadri secondari per le diverse aree di intervento. Si prevede l'installazione di due

quadri secondari, uno per l'intrno e l'altro per l'esterno del fabbricato.

L'alimentazione elettrica per il Quadro Generale di Cantiere (QGC) è da derivarsi, da punto di

fornitura direttamente da cabina elettrica.

Dal QG viene alimentato il quadro a servizio del  cantiere e la linea a servizio dell'illuminazione

dell'area di cantiere esterna. Per la realizzazione di quest'ultima tratta dovrà essere realizzata

apposita linea conforme alle normative vigenti, in tubo rigido e per l'utilizzo in esterno; i passaggi

dovranno essere verificati in modo da non creare interferenza con la normae gestione di cantiere;

ogni linea dovrà essere chiaramente identificata.

Caratteristiche e requisiti dei vari componenti dell’impianto elettrico di cantiere sono di seguito

definiti.

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve attestarsi su linea all'interno della

cabina elettrica, verificando la potenza necessaria al cantiere.

La fornitura avverrà in bassa tensione a 380 V trifase. Dal punto di consegna della fornitura ha

inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:

- Quadri (generali e di settore);

- Interruttori;

- Cavi;

- Apparecchi utilizzatori.

Gli impianti elettrici dei cantieri non sono soggetti a progettazione obbligatoria ai sensi del DM 37

del 2008, anche se il progetto è consigliabile. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della

dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti, che va conservata in copia in cantiere.

L’impianto elettrico deve essere eseguito, mantenuto e riparato da ditta o persona qualificata.

Prima dell’utilizzo deve essere effettuata una verifica visiva e strumentale delle condizioni di

idoneità delle diverse parti dell’impianto e dei singoli dispositivi di sicurezza. Tale verifica deve
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essere periodicamente ripetuta.

La verifica deve essere effettuata da persona esperta e qualificata che deve rilasciare relazione

scritta con i risultati delle misure, delle osservazioni effettuate sulle condizioni di conservazione e

la specifica delle eventuali deficienze interessanti la sicurezza.

Le deficienze riscontrate a seguito delle verifiche o in altre occasioni devono essere eliminate

sollecitamente. Per le più gravi, l’eliminazione deve essere immediata, anche mediante

interruzione dell’alimentazione della parte pericolosa fino al ristabilimento di condizioni sicure.

Tutti i componenti elettrici impiegati è preferibile siano muniti di marchio IMQ o di altro marchio di

conformità alle norme di uno dei paesi della CEE.

In assenza di marchio (o di attestato/relazione di conformità rilasciati da un organismo

autorizzato), i componenti elettrici devono essere dichiarati conformi alle rispettive norme dal

costruttore.

(a) Quadri

Generalmente all'origine di ogni impianto è previsto un quadro contenente i dispositivi di comando,

di protezione e di sezionamento.

Negli impianti di cantiere solo il quadro generale viene posizionato stabilmente: tutte le altre

componenti sono da considerarsi mobili.

La buona tecnica per i quadri di cantiere si osserva realizzandoli o scegliendoli in conformità alle

Norme CEI 17-13/1 del 1990 e CEI 17-13/4 del 1992 (specifica per i quadri elettrici destinati ai

cantieri). Questi quadri vengono indicati con la sigla ASC (apparecchiatura di serie per cantiere).

I principali requisiti ai quali deve rispondere un quadro di cantiere sono:

- Perfetto stato di manutenzione;

- Grado di protezione idoneo all'ambiente in cui tale quadro viene collocato e  comunque non

inferiore a IP 44;

- Protezione dai contatti diretti e indiretti;

- Resistenza agli urti meccanici ed alla corrosione;

- Struttura idonea a sopportare le temperature esterne ed il calore prodotto dalle

apparecchiature contenute.

I quadri elettrici che subiscono modifiche di tipo manutentivo nel corso del loro impiego non

devono perdere i requisiti di sicurezza iniziali.

Le modifiche possono riguardare la sostituzione o l'eliminazione di componenti (es. sostituzione di

un interruttore magnetotermico con uno magnetotermico - differenziale); tali modifiche non devono

però diminuire le prestazioni del quadro per quanto riguarda le caratteristiche elettriche, i limiti di

sovratemperatura (il calore prodotto dal componente installato non deve essere superiore a quello

del componente originario) e gli ingombri dei nuovi componenti, che non devono diminuire il

volume libero all'interno del quadro, al fine di consentire il corretto smaltimento del calore.

Se esistono indicazioni del costruttore in merito, queste devono venire rispettate. I quadri del

cantiere si suddividono in:
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- Quadri di distribuzione principali (destinati anche ad essere contenuti nell'eventuale cabina)

con corrente nominale di almeno 630 A;

- Quadri di distribuzione con corrente nominale compresa tra 125 e 630A;

- Quadri di distribuzione finale con corrente inferiore a 125A;

- Quadri di prese a spina con corrente nominale non superiore a 63A.

Ogni quadro di distribuzione è composto da una unità di entrata, con relativo dispositivo di

sezionamento e protezione, e da una unità d'uscita corredata da dispositivi di protezione anche

contro i contatti indiretti (es. interruttore differenziale).

(b) Cavi

Per la realizzazione degli impianti dei cantieri si possono adottare le tipologie di cavi descritti nella

tabella seguente:

SIGLA CARATTERISTICHE TIPO DI POSA
FROR 450/750V Cavo multipolare con isolamento e guaina in PVC,

non propagante l'incendio
Fissa

N1VV-K Cavo unipolare o multipolare con isolamento e
guaina in PVC, non propagante l'incendio

Fissa o Interrata

FG7R    0,6/1kV
FG7OR 0,6/1kV

Cavo unipolare o multipolare isolato in gomma di
qualità G7 con guaina in PVC, non propagante
l'incendio

Fissa o Interrata

HO7RN-F FG1K Cavo isolato in gomma sotto guaina esterna in
neoprene a corda flessibile, resistente all'acqua e
alla abrasione

Fissa o Mobile

FGK 450/750V
FG1OK 450/750V
FGVOK 450/750V

Cavo unipolare o multipolare, flessibile isolato in
gomma sotto guaina di neoprene

Fissa o Mobile

Si intendono adatti per posa fissa i cavi destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere

(es. cavo che dal contatore va al quadro generale e dal quadro generale ai quadri di piano)

I cavi per posa mobile possono essere invece soggetti a spostamenti (es. cavo che dal quadro di

prese a spina porta ad un utensile trasportabile).

È opportuno sottolineare che i cavi con guaina in PVC non sono adatti per posa mobile perchè a

temperatura inferiore allo 0 °C il PVC diventa rigido e, se piegato, rischia di fessurarsi.

Anche per le linee aeree (soggette all'azione del vento) è preferibile adottare un cavo per posa

mobile, con l'avvertenza di installare eventualmente  un cavo metallico di sostegno.

I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili all'interno del cantiere devono essere

possibilmente sollevati da terra e non lasciati arrotolati sul terreno in prossimità

dell'apparecchiatura o del posto di lavoro, in maniera tale da evitare danneggiamenti meccanici.

Per evitare le sollecitazioni sulle connessioni dei conduttori è necessario installare gli appositi

"pressacavo". All'interno del cantiere i cavi non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la

circolazione di uomini e mezzi.

La posa della linea principale sarà di tipo esterno: in questo caso i cavi dovranno essere atti alla

posa e protetti dagli eventuali danneggiamenti meccanici .Sono preferibili cassette di

giunzione/derivazione in materiale termoplastico, dotate di coperchio con viti e pareti lisce non
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perforate.

L'impiego di prolunghe va preferibilmente limitato al solo tipo con rullo avvolgicavo, con

l'accortezza di riavvolgere il conduttore dopo ogni impiego e di mantenere disinserita la spina

dell'utilizzatore dalla presa del rullo durante le fasi di svolgimento e riavvolgimento della prolunga. I

cavi devono essere rivestiti in neoprene (H07RN-F) con caratteristiche di resistenza all'abrasione e

all'esposizione all'acqua.

È preferibile adottare avvolgicavo muniti di protezione incorporata contro le sovraccorrenti o con

dispositivo di limitazione della temperatura.

Sull'avvolgicavo devono essere montate esclusivamente prese di tipo industriale (CEI 23/12). Non

sono ammessi in cantiere avvolgicavo con prese di uso civile. È opportuno utilizzare avvolgicavo

con grado di protezione superiore a IP55 (in pratica IP67, di più facile reperimento sul mercato).

(c) Colorazione dei conduttori

I colori distintivi dei conduttori sono:

- Bicolore giallo/verde - per i conduttori di protezione ed equipotenziali.

- Colore blu chiaro - conduttore di neutro.

La norma non richiede particolari colori per i conduttori di fase, che devono essere di colore

diverso tra loro e in ogni caso non giallo/verde e blu chiaro.

Per i circuiti a bassissima tensione di sicurezza (SELV) è preferibile utilizzare cavi di colore diverso

da quelli di alta tensione.

(d) Prese a spina

Le prese a spina devono essere usate per alimentare gli apparecchi utilizzatori partendo dai quadri

presenti in cantiere.

Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale con Idn = 0,03A (Idn indica

il valore della corrente differenziale nominale di intervento). Lo stesso interruttore differenziale non

può proteggere più di 6 prese per evitare che il suo intervento provochi disservizi troppo ampi.

In cantiere sono ammesse esclusivamente prese di tipo industriale conformi alla norma CEI 23-12

(1971) ed alle più recenti pubblicazioni IEC 309-2 (1989).

La norma CEI non precisa il grado di protezione minimo delle prese a spina che, tuttavia, non può

essere inferiore ad IP43 (IP44 di più facile reperimento sul mercato), riferito sia a spina inserita che

non inserita, in analogia con quanto previsto per i quadri elettrici.

In particolare si possono evidenziare:

- Prese a spina protette contro gli spruzzi (IP44);

- Prese a spina protette contro i getti (IP55).

Particolare attenzione va prestata alla tenuta del "pressacavo", sia nella spina mobile, sia nella

presa, fissa o mobile che sia.

Oltre ad esercitare un elevato grado di protezione contro la penetrazione nel corpo della spina di

polvere e liquidi, il pressacavo serve ad evitare che una eventuale trazione esercitata sul cavo

possa sconnettere i cavi dai morsetti degli spinotti.
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Va anche segnalato che la scindibilità della connessione presa/spina non deve essere considerata

in alcun caso come arresto di emergenza. Ciò significa che ogni utilizzatore, macchina o utensile,

deve essere autonomamente equipaggiato con il proprio dispositivo d'arresto.

Nei cantieri non sono ammessi adattatori che non garantiscano il minimo grado di protezione IP44.

(e) Prese interbloccate

La presa interbloccata consente l'inserimento ed il disinserimento della spina solamente a circuito

aperto, per la presenza di un "interblocco" meccanico che impedisce di operare in presenza di un

cortocircuito a valle della presa stessa.

Le correnti di cortocircuito diventano pericolose quando superano il valore di 5-6 kA; la presa

interbloccata può essere quindi raccomandata nei grandi cantieri con propria cabina di

trasformazione.

Per ragioni pratiche è preferibile adottare in modo sistematico le prese a spina interbloccata, non

conoscendo a priori la corrente di cortocircuito all'ingresso in cui viene collocato il quadro di prese

a spina.

(f) Interruttori

Ogni linea in partenza dal quadro generale deve essere sezionabile su tutti i conduttori e protetta

sia contro le sovracorrenti che contro i contatti diretti e indiretti.

È opportuno che l'interruttore generale possa essere aperto, oltre che manualmente, anche tramite

l'azionamento di un pulsante di emergenza, da porre eventualmente in custodia sotto vetro

frangibile.

Il pulsante d'emergenza risulta obbligatorio nei casi in cui l'interruttore generale si venga a trovare

all'interno della cabina o comunque in un locale chiuso a chiave.

I vari interruttori per l'alimentazione delle prese o per l'alimentazione diretta delle singole utenze

devono essere predisposti per l'eventuale bloccaggio in posizione di "aperto", ad esempio

mediante lucchetto. Questa precauzione consente l'applicazione di una corretta procedura

antinfortunistica, evitando la rimessa in tensione accidentale delle linee durante le operazioni di

manutenzione delle utenze guaste ed impedendo che queste possano venire utilizzate in assenza

delle dovute sicurezze.

Ad ogni interruttore del quadro deve essere abbinata una targhetta con la dicitura della funzione

svolta.

Per il contenimento degli interruttori automatici modulari si può fare uso di contenitori anch'essi

modulari costruiti in materiale isolante autoestinguente ed infrangibile. L'interruttore deve avere

grado di protezione idoneo (IP44) in qualsiasi condizione d'uso.

L'ingresso del tubo o dei tubi di adduzione dei cavi deve essere a tenuta, tramite guarnizioni

efficienti o preferibilmente "pressatubo".

È preferibile predisporre l'entrata dei cavi nel contenitore dal basso; nei casi in cui sia necessario

l'ingresso dall'alto è buona norma prevedere un riparo contro la pioggia.

(g) Interruttori automatici magnetotermici
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L'interruttore automatico che permette di aprire o chiudere un circuito svolge anche la funzione di

protezione della linea dalle sovracorrenti poichè dispone di uno sganciatore termico per la

protezione dei sovraccarichi e di uno sganciatore elettromagnetico con intervento rapido per la

protezione dai cortocircuiti.

A valle di ogni punto di consegna dell'energia deve essere sempre installato un interruttore

automatico magnetotermico (il più vicino possibile al punto di consegna e comunque non oltre 3

m.).

Occorre ricordare inoltre che non è consentito utilizzare l'interruttore limitatore dell'ente distributore

per la protezione della linea che collega il contatore di energia al quadro generale.

L'eventuale indicazione "per usi domestici o similari" riportata sull'interruttore significa che sono

stati costruiti e provati per l'utilizzo da parte di persone non specificatamente addestrate e quindi

possono essere impiegati anche nei cantieri e negli ambienti industriali (se dotati delle

caratteristiche tecniche necessarie).

(h) Interruttori differenziali

L'interruttore differenziale si distingue dall'interruttore automatico per la sua capacità di individuare

la presenza eventuale di una corrente di guasto a terra nel circuito a valle. L'interruttore

differenziale interviene quando riscontra una differenza tra la somma delle correnti nei conduttori

del circuito che lo attraversano, che supera la corrente nominale d'intervento.

L'interruttore differenziale è efficace, in coordinamento con l'impianto di terra, come protezione

contro i contatti indiretti.

Al fine di permettere la verifica del funzionamento dell'interruttore differenziale e la sua corretta

manutenzione è raccomandata una prova mensile di efficienza tramite l'azionamento dell'apposito

tasto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione
in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di
connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza
dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
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idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
I quadri elettrici e tutte le apparecchiature dovranno essere messe a terra.

Indipendentemente dall’omologazione e dalle successive verifiche di cui sopra gli impianti devono

essere verificati preventivamente e periodicamente da persona esperta e competente al fine di

garantire le condizione di sicurezza ed il loro mantenimento per tutta la durata dei lavori.

(a) Elementi di dispersione

I dispersori possono essere:

- Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i quali

le norme fissano dimensioni minime, allo scopo di garantirne la necessaria resistenza

meccanica ed alla corrosione (riguardo i picchetti massicci, maggiormente in uso, le

dimensioni minime sono: diametro esterno 15 mm se in rame o in acciaio ramato).

- Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti,

platee, travi continue, paratie di contenimento). Possono essere utilizzate le camicie

metalliche dei pozzi, ma non possono essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico.

I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una

grande superficie disperdente, che permette di raggiungere in genere bassi valori di resistenza

verso terra, in grado di mantenersi inalterati anche per periodi di tempo molto lunghi.

(b) Conduttori di terra

Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo principale di

terra.

La sezione del conduttore, in funzione  delle eventuali protezioni contro l'usura meccaniche e

contro la corrosione, deve essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle norme.

Se il conduttore è nudo e non isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi avere le

sezioni minime previste per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima prevista è di 35

mm2 con i fili elementari di diametro minimo 1,8 mm).

(c) Conduttori di protezione

Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di terra.

Il conduttore di protezione può far parte degli stessi cavi di alimentazione o essere esterno ad essi,

con lo stesso percorso o con percorso diverso.

Le sezioni minime devono essere non inferiori alla sezione del conduttore di fase, per sezioni fino

a 16 mm2, con un minimo di 6 mm2 se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o tubi; se i

conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e i 35 mm2 possono essere utilizzati conduttori di

protezione di sezione 16 mm2; se i conduttori sono di sezione superiore ai 35 mm2 i conduttori di

protezione possono avere sezione ridotta alla metà di questi.
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(d) Collettore o nodo principale di terra

È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i collegamenti

equipotenziali. È solitamente costituito da una barra in rame, che deve essere situata in posizione

accessibile ed avere i collegamenti sezionabili.

(e) Conduttori equipotenziali

Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa

estranea si intende una tubazione o una struttura metallica, non facenti parti dell'impianto elettrico,

che presentino una bassa resistenza verso terra.

Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito non può

superare i 25 V, si considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza verso terra

< 200 Ohm (es. ponteggi metallici, baracche in lamiera non isolate).

I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, devono avere

l'isolante di colore giallo-verde. Per i conduttori nudi non sono prescritti colori o contrassegni

specifici; qualora sia necessario contraddistinguerli da altri conduttori, devono essere usate

fascette di colore giallo-verde o etichette con il segno grafico della messa a terra.

Lo stesso simbolo deve individuare i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di terra,

equipotenziali e di protezione.

(f) Protezione contro le scariche atmosferiche

Il rischio di fulminazione non dovrebbe essere applicabile per la natura dell'intervent el'ubicazione

dell'edificio,  tuttavia occorre rifarsi a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81-1

(1990) e successive modificazioni "Protezione di strutture contro i fulmini" applicando le indicazioni

fornite per le strutture di classe F "installazioni provvisorie".

Come già per l'impianto di terra anche quello di protezione contro le scariche atmosferiche può

utilizzare i dispersori previsti per l'edificio finito; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere

deve essere unico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di illuminazione
Le attività di cantiere saranno svolte abitualmente durante il periodo di luce diurno.

Per i lavori da eseguirsi in zone buie dovrà essere predisposta illuminazione atta a garantire le

Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno
di Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or. - Pag.  48



operazioni nella totate sicurezza. Poichè le attività in tali aree hanno una certa durata, sarà

necessario disporre di illuminazione artificiale e di illuminazione di sicurezza per ottenere un

illuminamento non inferiore a 30 lux.

Impianti idrico-fognari
Non è prevista la realizzazione di tali impianti in quanto si utulizzeranno i servizi interni alla
struttura.

Viabilità di cantiere

VIABILITà CARRABILE DI CANTIERE

L'impresa deve eseguire sopralluogo per verificare:
i percorsi e gli orari di accesso dei mezzi di cantiere alle aree;·
con la committenza le modalità di accesso delle macchine degli operatori di cantiere all'interno·
del fabbricato

VIABILITà PEDONALE DI CANTIERE

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente

apposte le opportune segnalazioni o sbarramenti atti ad impedire il transito.

Il transito in prossimità dei mezzi di sollevamento di cose e persone deve essere

obbligatoriamente impedito: è prevista l'installazione di transenne mobili lungo il perimetro di

ingombro della macchina.

L'Impresa ha l'obbligo di verificare preventivamente all'installaizone del cantiere la possibilità di
passaggio con i propri mezzi dal portone carrabile.

In caso di passaggio del mezzo dell'autocarro, è fatto OBBLIGO di presenza a terra di
moviere per entrata-uscita.

In caso di impossibilità di passaggio di automezzo, il materiale di cantiere dovrà essere scaricato
dal camion su Corso Alfieri e trasportato a mano all'interno del fabbricato.

In questo caso è OBBLIGO dell'impresa concordare con la locale Polizia Municipale gli orari
e la posizione della zona di stazionamento del mezzo. Tale area dovrà essere delimitata
econdo le indicazioni del Comune di Asti. Da quest'area dovrà essere realizzato percorso
esclusivo tramite transenne lungo Corso Alfieri, nell'androne carrabile fino all'area di
cantiere.

Tale percorso protetto è finalizzato a evitare possibile passaggio di pedoni lungo la viabilità
municipale e fruitori del Museo del Risorgimento all'interno dell'androne e nel cortile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed
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essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
La fornitura dei materiali è intesa come lo scarico effettuato nelle apposite zone di stoccaggio. I

fornitori potranno accedere all'area con le modalità e negli orari stabiliti dalla Città di Asti.

Questa operazione è disciplinata nelle procedure di fornitura contenute nel presente PSC e di

seguito prescritte e secondo le modalità successivamente illustrate.

Nel caso in cui lo scarico comprenda anche una lavorazione, quale ad esempio la posa in opera si

dovrà redigere un POS a cura dell’impresa fornitrice-esecutrice.

Per la dislocazione delle zone di carico e scarico dei materiali, variabile a seconda delle varie fasi

di lavoro, oltre che alla lettura del lay-out di cantiere, e alle indicazioni di seguito fornite, si

dovranno redigere schemi aggiornati in fase esecutiva.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Ponteggi
Indipendentemente dall'altezza del ponteggio, questo dovrà sempre essere accompagnato da

copia conforme dell'Autorizzazione Ministeriale (Ministero del lavoro e della previdenza sociale)

"libretto", rilasciata dal fabbricante, e copia del disegno esecutivo redatto preventivamente al

montaggio a cura dell'impresa e firmato dal responsabile del cantiere.

Per ponteggi realizzati, anche solo in parte, in modo difforme da quanto previsto dal

"libretto" l'impresa farà predisporre da professionista abilitato lo specifico progetto,

comprendente oltre al disegno esecutivo anche il calcolo esecutivo.

Il calcolo effettuato da professionista abilitato farà parte del P.I.M.U.S. che l'Impresa dovrà

fornire alla direzione dei lavori e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per

loro opportuna valutazione.

Tale documento dovrà essere redatto anche per il portale di accesso alla manifestazione

(sia esso realizzato in elementi prefabbricati spaziali tipo "americana" o in tubo-giunto). La
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documentazione di corretto montaggio e il collaudo della struttura, oltre che il P.I.M.U.S.,

dovranno essere trasmessi anche al Responsabile della manifestazione.

Quanto sopra detto vale anche per tutti quegli elementi o quei particolari che dovessero discostarsi

dalle istruzioni standard.

Ai sensi del D. Lgs. n° 81/2008, art. 136, “Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere

a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione

della complessità del ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate

attraverso l‘adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare realizzazione e in ciascuna

fase di lavoro prevista”.

Tale documento deve contenere in base all’allegato n. XXII del suddetto decreto:

Dati identificativi del luogo di lavoro;

Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o

trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;

Generalità: in cui vengono individuati preposto, squadra addetta al montaggio ed allo

smontaggio del ponteggio;

Identificazione del ponteggio;

Disegno esecutivo del ponteggio;

Progetto del ponteggio, quando previsto;

Valutazione dei rischi: che deve tener conto della:

durata nel tempo dell’intervento;

minor rischio complessivo rispetto ad altre soluzioni operative;

possibilità di utilizzo di misure di protezione collettive nelle fasi lavorative di

montaggio, smontaggio e trasformazione.

Tale sezione prenderà in considerazione l’analisi dei rischi, nella fattispecie rischio:

caduta dall’alto;

da sospensione inerte;

ambientale;

relativi alla movimentazione manuale dei carichi;

relativo al sollevamento/discesa dei carichi;

concorrenti.

Il datore di lavoro inoltre deve ridurre al minimo i rischi attraverso:

L’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale usati nel montaggio, smontaggio e

trasformazione dei ponteggi, nello specifico: sistemi di arresto caduta; elmetti di protezione;

conservazione e manutenzione DPI.
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Le tecniche e le procedure operative nel montaggio, smontaggio e trasformazione dei

ponteggi;

Gli ancoraggi, in particolare:

Dei DPI contro le cadute dall’alto e dei sistemi di arresto della caduta;

Della linea di ancoraggio flessibile orizzontale del dispositivo di protezione

individuale di arresto della caduta;

Realizzazione di linea di ancoraggio del DPI collegata al ponteggio;

Realizzazione degli ancoraggi del ponteggio alla facciata dell ’edificio.

I metodi di accesso;

Scale interne

Botole.

Le squadre di lavoro:

composizione;

sistemi di comunicazione

evacuazione dal posto di lavoro;

Gli attrezzi di lavoro e materiali:

requisiti;

movimentazione;

protezione delle aree sottostanti.

La formazione.

VERIFICHE DEGLI ELEMENTI DI PONTEGGIO PRIMA DI OGNI MONTAGGIO (VEDI ALLEGATO XIX D.LGS 81/’08)

VERIFICHE DURANTE L'USO DEI PONTEGGI METALLICI FISSI

Controllare che il disegno esecutivo:

1. Sia conforme allo schema tipo fornito dal fabbricante del ponteggio;

- Sia firmato dal responsabile del cantiere per conformità agli schemi tipo forniti dal

fabbricante del ponteggio;

- Sia tenuto in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, unitamente alla copia del

libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.

2. Controllare che per gli eventuali ponteggi di altezza superiore a 20 metri e per i ponteggi non

conformi agli schemi tipo:

- Sia stato redatto un progetto, firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge

all'esercizio della professione;

- Che tale progetto sia tenuto in cantiere a disposizione dell'autorità di vigilanza, unitamente

alla copia del libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.
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3. Controllare che vi sia la documentazione dell’esecuzione, da parte del responsabile di

cantiere, dell’ultima verifica del ponteggio di cui trattasi, al fine di assicurarne l'installazione

corretta ed il buon funzionamento.

4. Controllare che qualora siano montati sul ponteggio tabelloni pubblicitari, graticci, teli o altre

schermature sia stato redatto apposito calcolo, eseguito da Ingegnere o da Architetto

abilitato a norma di legge all'esercizio della professione, in relazione all'azione del vento

presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. In tale calcolo deve essere tenuto conto

del grado di permeabilità delle strutture servite.

5. Controllare che sia mantenuto un distacco congruente con il punto 2.1.4.3 dell’allegato XVII o

l’articolo 138 comma 2, della Sezione V tra il bordo interno dell'impalcato del ponteggio e

l’opera servita.

6. Controllare che sia mantenuta l'efficienza dell'elemento parasassi, capace di intercettare la

caduta del materiale dall'alto.

7. Controllare il mantenimento dell'efficienza del serraggio dei giunti, secondo le modalità

previste dal fabbricante del ponteggio, riportate nel libretto di cui all'autorizzazione

ministeriale.

8. Controllare il mantenimento dell'efficienza del serraggio dei collegamenti fra gli elementi del

ponteggio, secondo le modalità previste dal fabbricante del ponteggio, riportate nel libretto di

cui all'autorizzazione ministeriale.

9. Controllare il mantenimento dell'efficienza degli ancoraggi, secondo le modalità previste dal

fabbricante del ponteggio riportate nel libretto di cui all'autorizzazione ministeriale.

10. Controllare il mantenimento della verticalità dei montanti, ad esempio con l'utilizzo del filo a

piombo.

11. Controllare il mantenimento dell'efficienza delle controventature di pianta e di facciata

mediante:

- Controllo visivo della linearità delle aste delle diagonali di facciata e delle diagonali in

pianta;

- Controllo visivo dello stato di conservazione dei collegamenti ai montanti delle diagonali di

facciata e delle diagonali in pianta;

- Controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi di impalcato aventi funzione di

controventatura in pianta.

12. Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco degli elementi di impalcato.

13. Controllare il mantenimento in opera dei dispositivi di blocco o dei sistemi antisfilamento dei

fermapiedi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
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costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f)
con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti",
"parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di
una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9)
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al
piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Trabattelli
Per tutte le lavorazioni da eseguire con piano di calpestio ad un’altezza superiore a metri 2.00

dovranno essere adottati, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate precauzioni atte ad

eliminare i pericoli di caduta dall’alto di persone e cose. Saranno utilizzati ponti su ruote, trabattelli,

conformi alla circ. 24/82 ed al D.Lgs n.81/2008 art.140, ovvero la Norma UNI HD1004.

Le caratteristiche costruttive dei trabattelli dovranno essere:

- altezza massima di 15.0 m, dal piano di appoggio all’ultimo ripiano di lavoro (i trabattelli con

altezza superiori a 6.0 m. dovranno essere muniti di piedi stabilizzatori);

- ruote metalliche con diametro almeno pari a 20 cm e larghezza della fascia non inferiore a

5.0 cm, dotate di un meccanismo di bloccaggio;

- dispositivo (livella o pendolo) alla base per il controllo della orizzontalità della base;

- blocco all’innesto verticale fra due elementi del ponteggio per impedirne lo sfilo. Il blocco di

diagonali e correnti deve essere tale da impedirne lo sfilo accidentale;

- piani di lavoro e passaggio continui con coefficiente non minore di 4 rispetto alla rottura,

ben ancorati ai correnti di appoggio, protetti con parapetti normali e fermapiede alto 20 cm.

Sono ammesse botole di passaggio purché richiudibili con coperchio praticabile;

- le scale di accesso con inclinazione superiore a 75° andranno protette con paraschiena di
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sicurezza, a meno che non si adotti un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di

sicurezza. Le scale con inclinazione inferiore a 75° dovranno avere gradini piani ed essere

protette verso il vuoto;

- sull’elemento di base dovrà trovare applicazione una targhetta riportante i seguenti dati:

altezza massima, portata massima, numero massimo di piani di lavoro, numero delle

persone ammesse per ogni piano di lavoro, anno di costruzione, numero di fabbrica, ditta

costruttrice, divieto di avvicinarsi a meno di 5.0 m da linee elettriche (sia in fase di lavoro

che di spostamento), avvertenze d’uso, montaggio e smontaggio.

Sotto il profilo delle norme d’uso dei ponteggi mobili sarà estremamente importante:

- rispettare le prescrizioni fornite dal costruttore;

- verificare il buon stato degli elementi, degli incastri, dei collegamenti, di eventuali snodi;

- livellare la base di appoggio del ponteggio per ottenere la perfetta verticalità;

- montare il ponte mobile in tutte le sue parti, con tutte le sue componenti;

- usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;

- predisporre sotto il piano di lavoro a non più di 2.50 m un regolare sottoponte;

- bloccare le ruote durante lo stazionamento;

- non effettuare spostamenti con persone sopra;

- fissare stabilmente il ponteggio mobile alle facciate in caso di lavorazione in facciata,

secondo le modalità previste dal costruttore (in genere per altezze superiori a 3.6 m.).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per
l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità -
vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m
15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte,
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;
9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze
considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Ponti su cavalletti
Potranno essere usati esclusivamente per lavori al suolo o all'interno di edifici, non dovranno avere

altezza superiore a metri 2, non potranno essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. Si

ricorda inoltre che è tassativamente proibito realizzare un ponteggio con più ponti su cavalletti

sovrapposti e far sostenere il peso delle tavole che compongono il piano di lavoro da appoggi di

fortuna, quali pile di mattoni, sacchi di materiale, scale a pioli.

La distanza massima tra due cavalletti non dovrà superare metri 3,60 con tavole di sezione cm 30

x 5 e lunghezza metri 4.

La larghezza dell'impalcato non dovrà essere inferiore a 90 cm e le tavole non dovranno avere

parti a sbalzo superiori a 20 cm.

L’appoggio del cavalletto dovrà essere sempre garantito da un pavimento solido, compatto e

livellato. I piedi dei cavalletti, per conferire maggiore stabilità all’insieme, dovranno essere irrigiditi

con tiranti e diagonali e, quando necessario, livellati con spessori in legno e non con mattoni o

blocchi di cemento.

La traversa superiore dei cavalletti dovrà essere piana e tale da realizzare un buon ed esteso

appoggio all’intavolato.

Sarà opportuno impedire il passaggio sotto il ponte per mezzo di un opportuno sbarramento posto

fra i cavalletti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono
essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  5) i
ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere
usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli,
pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere.
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di
larghezza e cm 5 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono
poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore;
4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

Rischi specifici:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Andatoie e passerelle
Le andatoie devono avere larghezza non minore di m. 0,60, quando siano destinate soltanto al

passaggio di lavoratori e di m. 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non

deve essere maggiore del 50 per cento.

Devono essere munite di parapetto se presentano il rischio di caduta dall ’alto.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;
2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di
materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4)
le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scale
L’uso delle scale portatili non è consentito come posto di lavoro. Tale evenienza può

eccezionalmente avvenire solo nei casi in cui l'uso di altre attrezzature di lavoro non è giustificato a

causa del limitato livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche

esistenti dei siti. In ogni caso la presenza di un lavoratore sulla scala implicherà la presenza di una

persona a terra che sorvegli e trattenga la scala al piede.

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli;

le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che

limita l'apertura della scala.

Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e

l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza.

Per altezze superiori a 2 metri, le scale portatili possono essere utilizzate solo per attività di breve

durata e con rischio di livello limitato.

Argani

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Argani: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici
mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere
muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere
calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Seghe circolari

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Seghe circolari: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Segnaletica di sicurezza
L’impresa appaltatrice principale sarà responsabile del coordinamento delle attività

d’installazione, dell’effettuazione delle successive verifiche manutentive; la segnaletica dovrà

permanere là dove serve integra e ben visibile, ed essere rimossa quando non più necessaria

In fase di esecuzione saranno comunicati i nominativi delle ditte che operativamente eseguiranno

detti interventi secondo le modalità prescritte al capitolo VIII.

Vengono di seguito fornite le indicazioni utili per l’installazione della corretta segnaletica di

sicurezza:

(a) Recinzione e accessi

In corrispondenza degli accessi al cantiere e/o delle zone di lavoro confinanti con l'ambiente

esterno per segnalare a terzi la natura del pericolo ed i rischi conseguenti si dovranno posizionare

i seguenti cartelli o segnali:

- Divieto di accesso agli estranei ai lavori;

- Movimentazione materiali con mezzi ;

- Obbligo di transito su marciapiede opposto per i pedoni;

- Cartello di cantiere

(b) Impianto elettrico

In corrispondenza degli impianti deve essere allestita una opportuna segnaletica di sicurezza

riguardo i pericoli, i divieti, le prescrizioni e le procedure di emergenza. Si segnalano in particolare:

- Cartello con segnale di avvertimento "tensione elettrica pericolosa";

- Cartello con segnale di divieto "spegnere con acqua";

- Cartello con segnale di divieto "lavori in corso non effettuare manovre";

- Cartello con segnale per la attrezzatura antincendio "estintore".

(c)  Impianto di terra e di protezione dalle scariche atmosferiche

In prossimità dei pozzetti dispersori e dei nodi principali di terra sarà installata una segnaletica

appropriata con l'indicazione grafica della messa a terra.

(d) Impianto idrico

Qualora in cantiere vi fossero punti di presa di acqua non potabile utilizzata per le sole lavorazioni,
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questi saranno segnalati con il cartello di divieto "acqua non potabile".

(e) Aree depositi

In relazione  ai rischi realmente presenti sarà installata una segnaletica adeguata atta a

trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio; sono da prendere in

considerazione:

Segnali di divieto

- Vietato fumare o lasciare fiamme libere;

- Vietato spegnere con acqua ;

- Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Segnali di avvertimento

- Carrelli di movimentazione;

- Carichi sospesi;

- Materiale infiammabile;

- Materiale esplosivo;

- Sostanze velenose;

- Sostanze corrosive;

- Sostanze nocive od irritanti;

- Materiale comburente.

Segnali di prescrizione

- Protezione obbligatoria degli occhi (occhiali);

- Protezione obbligatoria del capo (caschi);

- Protezione obbligatoria delle vie respiratorie (maschere);

- Protezione obbligatoria delle mani (guanti);

- Protezione obbligatoria dell’udito (otoprotettori);

- Protezione obbligatoria dei piedi (calzature di sicurezza);

- Protezione obbligatoria del corpo (tute).

Segnali per le attrezzature antincendio

- Estintori.

(f) Area servizi igienico-assistenziali

Sono da considerare in particolare:

- Cartelli con segnali di informazione (individuazione dei luoghi, locali e ambienti a

disposizione);

- Cartelli con segnali per le attrezzature antincendio (estintori , manichette);

- Cartelli con segnali di salvataggio (percorsi e uscite di emergenza);

- Cartelli con segnali di divieto (vietato fumare per motivi igienici - ambientali).

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.

Postazioni di lavoro

Non sono previste postazioni fisse di lavoro.

LAVORAZIONE DEL FERRO

Lo stoccaggio del materiale deve essere realizzato in modo da garantire la stabilità degli elementi
e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza.

Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da rendere agevoli e
sicure tutte le operazioni, senza interferenze. Qualora sia prevista una zona di saldatura questa
deve essere localizzata e contenuta con barriere e schermi, anche mobili, in modo da evitare
l’esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. I fumi e gas di saldatura devono essere
aspirati e filtrati con apposite apparecchiature.

Gli addetti alla lavorazione del ferro devono ricevere una informazione e formazione particolare, in
relazione alle effettive mansioni svolte connesse con l’esercizio e la manutenzione delle macchine
ed attrezzature impiegate, sulle procedure di lavoro e di sicurezza da rispettare, ivi comprese
quelle relative all'uso dei DPI necessari.

Gli addetti alla movimentazione ed alla posa dei materiali devono ricevere una informazione e
formazione specifica relativa anche alle modalità di movimentazione dei carichi, sia manuale che
con i mezzi ausiliari a disposizione, e sulle modalità par garantire la stabilità degli elementi lavorati
fino alla loro collocazione definitiva.

La sorveglianza sanitaria degli addetti sarà in relazione alle specifiche attività svolte con
particolare riguardo ai rischi: radiazioni non ionizzanti (saldatura), movimentazione manuale dei
carichi.

Depositi /o manipolazione di prodotti chimici
Non è previsto l'uso di sostanze pericolose.

Qualora si rendesse necessario la loro introduzione nelle lavorazioni, si dovranno seguire

le prescrizioni sottostanti:

I depositi  di sostanze e prodotti chimici in genere che possono arrecare danni alle persone o

all’ambiente vanno sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili agenti

capaci di attivarne la dannosità, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed

adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante.

Deve essere materialmente impedito l’accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi

pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l’affissione di appositi

avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura.

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti

pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed
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isolati gli uni dagli altri.

I contenitori dei prodotti con proprietà comportanti rischi di esplosione e quelli comburenti

facilmente infiammabili, tossici, corrosivi, nocivi, irritanti, devono mantenere ben visibili i loro

simboli e le istruzioni per tutta la durata dell’impiego. Quando dai contenitori originali si effettui il

travaso ad altri, sui secondi devono essere ripetuti i simboli e le istruzioni dei primi.

Per il trasporto ed il travaso e l’uso devono essere fornite e seguite istruzioni adeguate ed usati

mezzi, attrezzi, contenitori  e dispositivi di protezione individuale che permettono di effettuare le

operazioni senza dar luogo a rotture, perdite, fughe, spruzzi, contatti pericolosi con le persone.

Le modalità di deposito, trasporto, manipolazione di materiali, sostanze, prodotti chimici

potenzialmente dannosi saranno rese note a tutto il personale addetto, tenuto conto delle

concentrazioni, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e della presenza eventuale di macchine

o impianti termici o elettrici.

Seguendo le indicazioni comunicate dai fabbricanti, le modalità saranno completate con:

- Il richiamo delle norme di igiene personale da seguire e l’indicazione dei mezzi messi a

disposizione per attuarle;

- Le istruzioni sul comportamento da tenere in caso di fughe o versamento dei prodotti usati

e nei casi in cui i prodotti vengano a contatto con gli occhi o altre parti del corpo o gli

indumenti, oppure siano inalati o ingeriti;

- Le specificazione dei mezzi antincendio eventualmente necessari;

- Le istruzioni per lo smaltimento dei residui di lavorazione realizzato, quando necessario, in

relazione a pericoli per la salute o di esplosione ed incendio, mediante mezzi diversi da

quelli per lo smaltimento dei comuni rifiuti gassosi, solidi o liquidi e con destinazione finale

diversa dalle discariche per detti rifiuti.

Le modalità suddette saranno esplicitate in istruzioni di lavoro.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Cortile Palazzo Ottolenghi

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Tensostrutture Palazzo Ottolenghi
Montaggio di struttura geodetica in acciaio
Montaggio telo di copertura della struttura geodetica
Posa di pavimento galleggiante
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Smobilizzo cantiere
Montaggio e smontaggio di strutture allestitive
Rimozione telo di copertura della struttura geodetica
Smontaggio di struttura geodetica in acciaio
Rimozione di pavimento galleggiante
Disinstallazione di impianto elettrico
Smobilizzo del cantiere

Allestimento cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
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tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
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b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Tensostrutture Palazzo Ottolenghi (fase)

Montaggio di struttura geodetica in acciaio (sottofase)

Assemblaggio a terra dei vari elementi costituenti la struttura geodetica e successivo posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di struttura geodetica in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di struttura geodetica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio telo di copertura della struttura geodetica (sottofase)

Montaggio del telo di copertura della struttura geodetica previo tensionamento con catene.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di telo di copertura della struttura geodetica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di telo di copertura della struttura geodetica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa di pavimento galleggiante (sottofase)

Posa dei quadrotti in cls di un pavimento galleggiante da posizionarsi su appositi supporti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro generale o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori
alloggiati in pozzetti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, consistente nella posa in opera di elementi orizzontali e
verticale per la realizzazione della gabbia di Faraday, calata di collegamento, conduttori di terra in rame e dispersori a croce in
profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo cantiere (fase)

Montaggio e smontaggio di strutture allestitive (sottofase)

Montaggio e smontaggio di strutture allestitive di altezza superiore a 6,5 metri rispetto ad un piano stabile.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio di strutture allestitive;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio di strutture allestitive;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione telo di copertura della struttura geodetica (sottofase)

Montaggio del telo di copertura della struttura geodetica previo tensionamento con catene.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
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3) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di telo di copertura della struttura geodetica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di telo di copertura della struttura geodetica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Smontaggio di struttura geodetica in acciaio (sottofase)

Assemblaggio a terra dei vari elementi costituenti la struttura geodetica e successivo posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di struttura geodetica in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di struttura geodetica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di pavimento galleggiante (sottofase)

Posa dei quadrotti in cls di un pavimento galleggiante da posizionarsi su appositi supporti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Disinstallazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro generale o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno
di Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or. - Pag.  70



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
5) R.O.A. (operazioni di saldatura);
6) Rumore;
7) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di struttura geodetica in acciaio; Montaggio telo di copertura della struttura
geodetica; Posa di pavimento galleggiante; Rimozione telo di copertura della struttura geodetica; Smontaggio di
struttura geodetica in acciaio; Rimozione di pavimento galleggiante;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di strutture allestitive;
Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo
del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di strutture allestitive;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla
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zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di strutture allestitive;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di struttura geodetica in acciaio; Smontaggio di struttura geodetica in acciaio;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere
limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di struttura geodetica in acciaio; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche; Smontaggio di struttura geodetica in acciaio; Disinstallazione di impianto elettrico; Smobilizzo del
cantiere;
Nelle macchine: Dumper;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio di strutture allestitive;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche; Disinstallazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Dumper; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Saldatrice elettrica;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Scala semplice;
10) Scanalatrice per muri ed intonaci;
11) Sega circolare;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);
13) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Elettrocuzione;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.
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Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
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essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru;
4) Autogrù;
5) Carrello elevatore;
6) Dumper.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.
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Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Elettrocuzione;
6) Getti, schizzi;
7) Getti, schizzi;
8) Inalazione fumi, gas, vapori;
9) Inalazione fumi, gas, vapori;
10) Incendi, esplosioni;
11) Incendi, esplosioni;
12) Investimento, ribaltamento;
13) Investimento, ribaltamento;
14) Rumore;
15) Scivolamenti, cadute a livello;
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16) Scivolamenti, cadute a livello;
17) Urti, colpi, impatti, compressioni;
18) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2

Saldatrice elettrica Montaggio di struttura geodetica in acciaio;
Smontaggio di struttura geodetica in acciaio. 71.2

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di messa a terra; Disinstallazione di
impianto elettrico. 98.0

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 89.9

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio di struttura geodetica in acciaio;
Smontaggio di struttura geodetica in acciaio. 97.7

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Montaggio di struttura geodetica in acciaio;
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto
di protezione contro le scariche atmosferiche;
Smontaggio di struttura geodetica in acciaio;
Disinstallazione di impianto elettrico; Smobilizzo del
cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Montaggio telo di copertura della struttura geodetica;
Rimozione telo di copertura della struttura geodetica. 73.7

Autocarro con gru Montaggio di struttura geodetica in acciaio;
Montaggio telo di copertura della struttura geodetica;
Posa di pavimento galleggiante; Rimozione telo di
copertura della struttura geodetica; Smontaggio di
struttura geodetica in acciaio; Rimozione di
pavimento galleggiante. 77.9

Autocarro Montaggio e smontaggio di strutture allestitive. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di
struttura geodetica in acciaio; Montaggio telo di
copertura della struttura geodetica; Rimozione telo di
copertura della struttura geodetica; Smontaggio di
struttura geodetica in acciaio; Smobilizzo del
cantiere. 77.9

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del
cantiere. 81.6

Carrello elevatore Montaggio e smontaggio di strutture allestitive. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere. 86.0
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento è parte integrante del Contratto

d’Appalto delle Opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di

quanto formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva costituisce violazione

delle norme contrattuali.

La presente sezione contiene disposizioni di carattere prescrittivo per l’impresa

appaltatrice, che dovrà tra l’altro compilare e utilizzare le schede di cui all’ allegato D

dell’elaborato SC 02, al fine di consentire al coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione (CSE) l’espletamento dei compiti che la normativa in materia gli impone tra cui:

- collaborare con il responsabile dei lavori nella selezione e valutazione della idoneità

tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi che concorrono alla

realizzazione dell’opera;

- verificare che le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano ricevuto il P.S.C.

dall’impresa aggiudicataria;

- verificare con azioni di coordinamento e controllo l’applicazione del P.S.C. e delle

procedure di lavoro;

- adeguare le prescrizioni del P.S.C. in relazione all’evoluzione dei lavori e alle modifiche

intervenute, valutando anche le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la

sicurezza in cantiere;

- adeguare il fascicolo dell’opera in relazione alla evoluzione dei lavori e alle modifiche

intervenute;

- verificare l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza (P.O.S.) quali piani complementari e

di dettaglio del P.S.C. assicurandone la coerenza con quest’ultimo;

- verificare che le imprese adeguino, se necessario (e, quindi, se richiesto dal

coordinatore), i rispettivi P.O.S.;

- informare il responsabile dei lavori e, successivamente, ogni impresa e lavoratore

autonomo, dell’obbligo del coordinatore di sospendere le lavorazioni con pericolo grave

e imminente;

- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

- verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di

realizzare il coordinamento tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza finalizzato

al miglioramento della sicurezza in cantiere;

- adottare il provvedimento, per iscritto, di sospensione delle singole lavorazioni con

pericolo grave e imminente al presentarsi della situazione;

- segnalare per iscritto al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle

imprese o lavoratori autonomi interessati (che non abbia sortito effetto), le inosservanze
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degli artt.7, 8 e 9 e delle prescrizioni del P.S.C., con proposta di sospendere i lavori,

ovvero allontanare le imprese o lavoratori autonomi, ovvero risolvere il contratto;

- comunicare per iscritto all’Azienda U.S.L. e alla Dir. Prov. del Lavoro le inosservanze di

cui al punto precedente se il responsabile dei lavori non adotta provvedimenti, tra quelli

proposti dal coordinatore, e non fornisce idonea motivazione individuando altre possibili

soluzioni da adottare per eliminare le inosservanze segnalate;

- effettuare  una o più riunioni di pianificazione e coordinamento prima dell’avvio dei

lavori (con le imprese e i lavoratori autonomi già interessati ai lavori);

- ammettere in cantiere nuove imprese e lavoratori autonomi solo a seguito di riunione di

pianificazione e coordinamento (e verificare, in caso di sub-appalto, dell’avvenuta

consegna del P.S.C. da parte dell’impresa assegnataria);

- richiedere ai lavoratori autonomi di fornire schede di sicurezza (uso, manutenzione,

installazione, verifiche, caratteristiche tecniche e di protezione, dati di acquisto,

generalità del proprietario, ecc. …) su macchine e attrezzature che potranno essere

introdotte in cantiere;

- controllare che le imprese e i lavoratori autonomi entrino in cantiere alle condizioni

contrattuali stabilite;

- controllare la presenza in cantiere delle imprese e dei lavoratori autonomi autorizzati.

- effettuare riunioni di coordinamento con i responsabili di ogni impresa, e relativi R.L.S.,

e con i lavoratori autonomi presenti, al fine di prendere in considerazione la fase o le

fasi lavorative che verranno eseguite nei giorni successivi, con l’evidenziazione delle

criticità, delle necessità di coordinamento, dell’uso promiscuo di macchine e

attrezzature, ecc.

L’impresa appaltatrice sarà responsabile dell’ osservanza di quanto di seguito disposto

e di pretendere analoga ottemperanza dai propri subappaltatori, lavoratori autonomi,

fornitori e noli a caldo.

1.1 NOMINA DEL CAPOCANTIERE E DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA IN CANTIERE

L’appaltatore dovrà comunicare al CSE il nominativo del proprio responsabile per la sicurezza

in cantiere inteso come persona che ha potere di intervento sul cantiere. La comunicazione

avverrà tramite la trasmissione del modulo presente in allegato “Mod. VIII.3 - Nomina del

capocantiere”.

Tale responsabile dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di apertura del cantiere,

anche a mezzo di telefono cellulare. Nel caso in cui il responsabile di cantiere sia

impossibilitato alla presenza in cantiere o alla reperibilità, l’impresa dovrà tempestivamente

comunicarlo al Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il

nominativo ed i recapiti telefonici della persona che lo sostituirà; la comunicazione avverrà

sempre attraverso il suddetto modulo.

Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno
di Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or. - Pag.  86



Analogamente le eventuali ditte subappaltatrici dovranno nominare, ognuna per proprio conto,

un responsabile per la sicurezza che dovrà rispondere del suo operato al dirigente dell'impresa

appaltatrice, oltre che al Coordinatore per l'esecuzione.

1.2 ADEMPIMENTO AGLI OBBLIGHI PER LA SICUREZZA: IDONEITà DEI LAVORATORI E SORVEGLIANZA SANITARIA

Ciascuna impresa e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli

obblighi in materia di sicurezza e salute e in particolare di aver svolto l’analisi e la valutazione

dei rischi e di aver redatto il documento di valutazione dei rischi compresa la valutazione del

rischio rumore.

I lavoratori che interverranno all’interno del cantiere dovranno essere in possesso di giudizio di

idoneità alla specifica mansione rilasciata dal Medico Competente della propria impresa; i

datori di lavoro si impegneranno a far rispettare le prescrizioni previste dal Medico Competente

per i diversi lavoratori.

I datori di lavoro delle diverse imprese, prima dell’inizio dell’attività in cantiere dovranno

comunicare il nome e recapito del Medico Competente al Coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione e presentargli una dichiarazione sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica

mansione e le eventuali prescrizioni del Medico Competente. Il coordinatore in fase di

esecuzione si riserverà il diritto di richiedere al Medico Competente dell’impresa il parere di

idoneità all’attività su lavoratori che a suo giudizio presentino particolari problemi.

La dichiarazione riguardo l’adempimento agli obblighi per la sicurezza saranno forniti mediante

la compilazione dei moduli riportati all’interno dell’ allegato “Mod. VIII.4 -  Dichiarazione del

datore di lavoro riguardo l’adempimento agli obblighi per la sicurezza”.

1.3 MODALITà DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale,

che l’appaltatore deve rispettare per la buona riuscita dell’opera.

Il presente piano di sicurezza e coordinamento viene consegnato a tutte le imprese ed ai

lavoratori autonomi che partecipano alla gara di appalto al fine di permettergli di effettuare

un’offerta che tenga conto anche del costo della sicurezza.

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della

sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti

in cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le

adotterà integrando o modificando il piano di sicurezza e coordinamento.

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in

possesso di una copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia

sarà fornita dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. Nel caso di interventi di

durata limitata, l’appaltatore può consegnare al subappaltatore la parte del piano di sicurezza e

coordinamento relativa alle lavorazioni che si eseguono in cantiere durante il periodo di
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presenza degli stessi.

L’appaltatore dovrà attestare la consegna del piano di sicurezza e coordinamento ai propri

sub-appaltatori e fornitori mediante la compilazione dell’apposito modulo presente in

ALLEGATO “Mod. VIII.8 -  Verbale di consegna del piano di sicurezza e coordinamento”.

I.3.1. REVISIONE DEL PIANO

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di

prevenzione e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:

- modifiche organizzative;

- modifiche progettuali;

- varianti in corso d’opera;

- modifiche procedurali;

- introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano;

- introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.

I.3.2. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il coordinatore dopo la revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore e

l’appaltatore provvederà immediatamente affinché tutte le imprese ed i lavoratori autonomi

presenti o che interverranno in cantiere, ne ricevano una copia. Per attestare la consegna

dell’aggiornamento dovranno utilizzare il suddetto modulo di consegna con la dicitura

aggiornamento.

Copia del modulo di consegna degli aggiornamenti dovrà essere fornito al Coordinatore in fase

di esecuzione.

I.4 AZIONI DI COORDINAMENTO IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI

1.4.1 COORDINAMENTO DELLE IMPRESE PRESENTI IN CANTIERE

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi

compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro

reciproca informazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà

esclusivamente con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto.

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi,

dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di

sicurezza e coordinamento.

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle

imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le

decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile

dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione.

Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di
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esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di

consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori

autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte

della ditta appaltatrice.

1.4.2 RIUNIONE PRELIMINARE ALL’INIZIO DEI LAVORI

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di

cantiere delle ditte appaltatrici e se ritenuto opportuno dal CSE, dovranno far intervenire anche i

Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.

Alla riunione partecipano anche il Responsabile dei Lavori e il Direttore dei Lavori.

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di

sicurezza e stenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche.

All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano

e/o le osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore.

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i

partecipanti. Un facsimile di verbale di riunione è riportato in allegato “Mod. VIII.11: Verbale della

riunione di coordinamento”.

1.4.3 RIUNIONI PERIODICHE DURANTE L’EFFETTUAZIONE DELL’ATTIVITà

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili

a quella preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si

valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno

svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.

Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori

ha facoltà di stabilire la frequenza delle riunioni.

1.4.4 SOPRALLUOGHI IN CANTIERE

In ccasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei

sopralluoghi assieme al Responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente per verificare

l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore farà presente la non conformità al

Responsabile di Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una

verbale di non conformità di cui un fac-simile è riportato in allegato “Mod. VIII.12: Verbale di

sopralluogo in cantiere”, sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il

verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e
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provvederà a sanare la situazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando

presente), sue eventuali osservazioni in merito all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il

Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e

se ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la

cosa alla Committente in accordo con quanto previsto dall’art. 92 comma 1 lett.f) del D. Lgs.

81/2008.

Qualora il caso lo richieda il Coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare con il

responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e

coordinamento.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per

accettazione dal Responsabile dell’impresa appaltatrice.

Se tali disposizioni non avranno seguito,  si proporrà l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori

autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto e si provvederà a denunciare tale inosservanza

alla A.S.L. territorialmente competente ed alla Direzione Provinciale del Lavoro secondo quanto

stabilito dall'art. 92 comma 1 lett.e)
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di struttura geodetica in acciaio
 - Montaggio telo di copertura della struttura geodetica

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 8° g
per 6 giorni lavorativi, e dal 4° g al 9° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 8° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.
e) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
g) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di struttura geodetica in acciaio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Fabbro" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio telo di copertura della struttura geodetica:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimento galleggiante
 - Montaggio di struttura geodetica in acciaio

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 10° g
per 5 giorni lavorativi, e dal 3° g al 8° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 8° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.
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e) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
g) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa di pavimento galleggiante:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura geodetica in acciaio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Fabbro" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimento galleggiante
 - Montaggio telo di copertura della struttura geodetica

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 10° g
per 5 giorni lavorativi, e dal 4° g al 9° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 9° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Posa di pavimento galleggiante:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio telo di copertura della struttura geodetica:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 10° g
per 3 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
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Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 10° g
per 3 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 10° g
per 3 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Procedure complementari e di dettaglio

Oltre a quanto richiesto in precedenza tutte le procedure ivi richiamate costituiranno procedure

complementari di dettaglio da esplicitare nei POS delle imprese esecutrici.

Dovranno essere trasmessi presso l’Ufficio della DL all’attenzione del CSE almeno 15 giorni prima

dell’inizio previsto delle lavorazioni.

1.1 LAVORAZIONI AD ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO

Si tratta prevalentemente di lavori che per loro natura hanno componente tecnologica ordinaria.
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1.2 LAVORAZIONI CON MATERIALI ALTAMENTE NOCIVI O TOSSICI

Le lavorazioni oggetto dell’appalto non prevedono generalmente l’utilizzo di materiali

particolarmente nocivi o tossici.  Sarà cura dell’impresa esecutrice comunicare e trasmettere al

CSE le schede dei materiali impiegati

1.3 LAVORAZIONI EFFETTUATE IN CONTESTI PARTICOLARI

Costituiranno procedure complementari di dettaglio quelle già indicate nei capitoli precedenti. In

ogni caso si provvederà in fase di esecuzione se, durante lo svolgimento dei lavori, dovessero

insorgere situazioni che necessitano approfondimenti.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

2.1 MACCHINE E ATTREZZATURE DI CANTIERE

L’impresa appaltatrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno identificare gli

apprestamenti, le attrezzature e i mezzi e servizi di protezione collettiva necessarie per la

realizzazione delle opere utilizzando il modulo riportato in allegato “Mod. VIII.5 -

Apprestamenti, attrezzature e mezzi e servizi di protezione collettiva”

Dovrà inoltre essere prodotta la seguente documentazione, necessaria a comprovare la

conformità normativa e lo stato di manutenzione delle attrezzature e macchine utilizzate

1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni attrezzature e/o macchina in cantiere

che:

- Rispetta le prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in possesso della

marcatura CE

- Rispetta le prescrizioni del D.Lgs. 81/08 se acquistata prima del 21/09/96

- Tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione sono perfettamente funzionanti

Un modello di questa dichiarazione viene riportato nell’allegato “Mod. VIII.6 - Requisiti di

sicurezza di macchine attrezzature impianti”. La dichiarazione di cui sopra dovrà essere

prodotta per le seguenti attrezzature:

- Mezzi di sollevamento (argani, paranchi, autogrù e similari)

- Recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.)

- Attrezzature per il taglio ossiacetilenico

- Seghe circolari a banco e similari

- Impianto di betonaggio

- Altre ad insindacabile giudizio del Coordinatore in fase di esecuzione

2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a

cura del Responsabile di cantiere di ciascuna impresa. Tale verbale dovrà riportare:

- Tipo e modello dell’attrezzatura

- Stato di efficienza dispositivi di sicurezza

- Stato di efficienza dei dispositivi di protezione

- Interventi effettuati

Per le imprese certificate secondo i sistemi di qualità possono essere sufficienti anche i verbali

di manutenzione ordinaria. La documentazione di cui sopra dovrà essere tenuta a disposizione

del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
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Prima dell'utilizzo di apprestamenti, attrezzature e mezzi e servizi di protezione individuale e

collettiva da parte di imprese diverse da quelle proprietarie degli stessi, sarà obbligatorio

redarre un verbale di presa in consegna da cui emerga lo stato di consistenza. Qualora

dovessero emerger non conformità le stesse dovranno essere immediatamente risolte.

Allo stesso modo verrà redatto verbale di restituzione.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:

3.1 APPALTATORE, IMPRESE OPERANTI IN SUBAPPALTO, NOLI A CALDO, NOLI A FREDDO, FORNITURE

Per lavoro in subappalto si intende qualsiasi prestazione eseguita da altra impresa, ovvero

lavoratore autonomo, per conto dell’impresa appaltatrice principale dell’opera, sia in relazione

a regolare contratto di subappalto, sia in caso di fornitura in opera di materiali, sia in caso

di nolo a caldo di macchinari.

Il Piano di Sicurezza sarà fatto proprio e rispettato anche dalle Imprese che presteranno,

previa autorizzazione, la loro opera in subappalto.

La responsabilità di informare le imprese subappaltatrici e di verificare il rispetto, da parte di

queste ultime, del presente piano di sicurezza spetta all’impresa appaltatrice principale

dell’opera per quanto di competenza ai sensi del D. Lgs. 626/94 anche in fase di esecuzione.

All’impresa appaltatrice principale spetterà anche la verifica preventiva della conformità dei

POS redatti dalle altre imprese al PSC nonché al proprio POS, prima che questi vengano

presentati alla Stazione Appaltante in persona del CSE.

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al Committente ogni nuovo ingresso in cantiere, non

meno di dieci giorni lavorativi prima che ciò avvenga, facendo nel contempo recapitare al

CSE copia del Piano Operativo di Sicurezza delle nuove imprese. Detti termini rimangono

tassativi ed impegnativi. Sarà onere dell’impresa principale curare il  rispetto dei termini

anche nel caso di imprese terze.

Solo nel caso di noli a freddo e semplici forniture che non prevedano né il carico né lo scarico

di materiali o attrezzature all’interno dell’area di cantiere ad opera del trasportatore o con

attrezzature dello stesso l’ingresso in cantiere potrà essere comunicato al CSE con almeno 3

giorni lavorativi di anticipo.

Oltre all’impresa principale, ciascuna impresa subappaltatrice, esecutrice (nolo a caldo,

fornitura in  opera) dovrà redigere il proprio piano operativo delle misure di sicurezza

fisica dei lavoratori specifico che dovrà tener conto del PSC e del POS principale ed

essere predisposto sullo stesso schema di questi.

Analogo discorso vale quando più di un lavoratore autonomo concorre alla realizzazione di

parte dell’opera (costituiscono una società di fatto).

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice non riceva copia della notifica relativa nonché

l’approvazione scritta del POS, non potrà comunque far operare tale soggetto in cantiere.

Alla comunicazione l’impresa appaltatrice dovrà altresì allegare copia del certificato d’iscrizione
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alla Camera di Commercio Industria e Artigianato (o Albo Artigiani), gli estremi delle denunce

dei lavoratori all’INPS, all’INAIL ed alle Casse Edili, l’indicazione dei contratti collettivi applicati

ai lavoratori dipendenti con una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e

previdenziali previsti dalla legge e dai contratti, l’organico medio annuo distinto per qualifica.

I dati riportati verranno utilizzati per la notifica agli organi di vigilanza

3.2 INDIVIDUAZIONE DELLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE E DEI SOGGETTI ESECUTORI E /O FORNITORI

Nella maggior parte dei casi accade che l’impresa aggiudicataria, subito a seguito della

aggiudicazione dell’appalto, non ha individuato imprese e lavoratori autonomi che opereranno

in cantiere.

Tuttavia già in fase iniziale dovrà emergere dal POS, ovviamente inizialmente in forma

previsionale, come l’impresa principale intende organizzare lo specifico cantiere in funzione

della dotazione di risorse proprie e mezzi interni, della strutturazione dell’azienda, delle

dichiarazioni rese in di fase di gara (di volersi o meno avvalere del subappalto e per quali

categorie).

Detta indicazione dovrà essere esplicita già in fase di redazione del POS dell’impresa

appaltatrice prima della firma del contratto, utilizzando il modulo presente in allegato “Mod.

VIII.1 - Imprese esecutrici subappaltatori lavoratori autonomi noli a caldo noli a freddo

fornitori”

L’impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà preventivamente individuare tra le lavorazioni

oggetto dell’appalto e quelle preparatorie di allestimento del cantiere: quali saranno svolte dalla

stessa con propri mezzi e personale e quali invece saranno affidate in subappalto ad altre

imprese e/o lavoratori autonomi.

Indicherà altresì per quali manufatti, attrezzature, apprestamenti, opere provvisionali (es.

ponteggi) , macchinari (es. grù), attrezzature (es. cestello, ponteggio autosollevante), ecc.

intende avvalersi di noli a caldo (es. nolo a caldo di autogrù), forniture e posa in opera di

manufatti in generale (es. getto in opera di calcestruzzo preconfezionato con autobetoniera e

autopompa), approvvigionamenti di materiali (es. inerti, carpenteria), ecc.

In tal modo saranno forniti gli elementi utili a verificare il possesso di quei requisiti di idoneità

tecnico-professionale richiesti dalla normativa vigente in relazione ai lavori da svolgere.

Successivamente sarà cura del responsabile della sicurezza in cantiere, qualora figura diversa

dal capocantiere, curare le comunicazioni al CSE e gli aggiornamenti. Detto modulo sarà

conservato aggiornato in cantiere sottoscritto per presa visione dal CSE.

Individuate le imprese e/o lavoratori autonomi che a vario titolo faranno ingresso in cantiere,

saranno trasmessi i dati generali compilando il modulo allegato “Mod. VIII.2 - Dati generali

impresa esecutrice - lavoratore autonomo”.

La mancata compilazione dei campi riportati nell’allegato modulo dovrà essere

giustificata, ad es.: “non applicabile, non soggetto, non previsto, sarà comunicato in seguito,
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si intende avvalersi del servizio gestione emergenze di …, messi a disposizione dall’impresa

principale, ecc.” a seconda delle circostanze.

Ciascun ingresso in cantiere dovrà sempre essere preventivamente comunicato e autorizzato,

in funzione delle proprie competenze, dalla stazione  appaltante e dal CSE ( subappalti, noli,

forniture, ecc,).

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori

autonomi precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel

caso in cui si verifichi la presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non

identificati, il coordinatore per l’esecuzione segnalerà la cosa al Responsabile dei lavori

chiedendo l’allontanamento immediato dal cantiere di queste persone.

3.3 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI

I lavoratori presenti in cantiere devono essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono

esposti nello svolgimento della specifica mansione, nonché sul significato della segnaletica di

sicurezza utilizzata in cantiere.

A scopi preventivi e, se necessaria, per esigenze normative, le imprese che operano in

cantiere devono tenere a disposizione del coordinatore per l’esecuzione un attestato o

dichiarazione del datore di lavoro circa l’avvenuta informazione e formazione in accordo con gli

ai sensi dell’art. 36 e 37 D.Lgs. 81/2008 ed a quelli presenti in relazione alla specifica

mansione in cantiere ai sensi dell’all. XV comma 3.2 lettera L) del D.Lgs. 81/2008 (vedi “Mod.

VIII.4 -  Dichiarazione del datore di lavoro riguardo l’adempimento agli obblighi per la

sicurezza”). I lavoratori addetti all’utilizzo di particolari attrezzature devono essere

adeguatamente addestrati alla specifica attività.

Inoltre tutti i lavoratori operanti in cantiere dovranno ricevere una specifica informazione e

formazione riguardo le l’area di cantiere, l’organizzazione prevista cantiere i lavoratori

dovranno aver ricevuto informazioni specifiche al fine di illustrare i contenuti del PSC e del

POS e più specificatamente:

- La descrizione dell'attività di cantiere, dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre

opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel

cantiere

- L'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti in riferimento all'area ed

all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze.

- Le conseguenti scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e

protettive atti a eliminare o ridurre al minimo tali rischi.

- I dispositivi di protezione individuale che i lavoratori dovranno utilizzare anche in

riferimento all’interferenza tra le lavorazioni.

- Le schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi che saranno utilizzati nel

cantiere.
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- L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione

dei lavoratori.

- Le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni

interferenti e qualora non sia possibile eliminare del tutto tali rischi le misure preventive

e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurli al minimo.

- Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

- Le procedure complementari di dettaglio.

Di detta attività si darà riscontro attraverso la compilazione dell’allegato modulo “Mod. VIII.9:

Verbale di informazione e formazione specifica ai lavoratori impiegati in cantiere”.

3.4 PROGRAMMA DEI LAVORI

Prima dell’inizio effettivo dell’attività di cantiere, l’imprese appaltatrice principale dovrà

consegnare al Coordinatore per l’esecuzione, un proprio programma dei lavori con la

tempistica di svolgimento delle attività (diagramma di Gantt).

Il Coordinatore verificherà i programmi dei lavori e nel caso in cui nella successione delle

diverse fasi lavorative non siano presenti situazioni di interferenza ulteriori rispetto a quelle

contemplate nel programma dei lavori allegato al piano, li adotterà per la gestione del cantiere.

Nel caso in cui il Programma dei lavori delle imprese esecutrici presenti una diversa

successione delle fasi lavorative rispetto a quelle individuate nel presente documento, è

compito dell’impresa esecutrice fornire al Coordinatore per l’esecuzione la proposta delle

misure di prevenzione e protezione che si intendono adottare per eliminare i rischi di

interferenza introdotti.

Il Coordinatore valutate le proposte dell’impresa potrà: accettarle, formulare delle misure di

prevenzione e protezione integrative a quelle dell’impresa oppure richiamare la stessa al

rispetto del piano di sicurezza.

3.4.1. INTEGRAZIONI E MODIFICHE AL PROGRAMMA DEI LAVORI

Ogni necessità di modifica del programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste (“Mod. VIII.10:

Proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento”).

Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio

tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di

modificare il programma dei lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori

per permettere la presentazione di osservazioni e proposte.

Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori introducano delle situazioni di rischio, non

contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del

Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di

sicurezza e coordinamento, secondo le modalità previste nel presente documento,
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comunicando le modifiche a tutte le imprese coinvolte nell’attività di cantiere.

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione

costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e coordinamento.

3.4.2 COORDINAMENTO DELLE IMPRESE PRESENTI IN CANTIERE

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro,

ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la

loro reciproca informazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà

esclusivamente con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo

sostituto.

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori

autonomi, dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal

presente piano di sicurezza e coordinamento.

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle

imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le

decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile

dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione.

Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di

consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i

lavoratori autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte

loro da parte della ditta appaltatrice.

3.4.3 RIUNIONE PRELIMINARE ALL’INIZIO DEI LAVORI

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per

la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i

Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici e se ritenuto opportuno dal CSE, dovranno far

intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di

cantiere.

Alla riunione partecipano anche il Responsabile dei Lavori e il Direttore dei Lavori.

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di

sicurezza e stenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche.

All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al

piano e/o le osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore.

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i

partecipanti. Un facsimile di verbale di riunione è riportato in allegato “Mod. VIII.11: Verbale

della riunione di coordinamento”.
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3.4.4 RIUNIONI PERIODICHE DURANTE L’EFFETTUAZIONE DELL’ATTIVITà

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità

simili a quella preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori

si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno

svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.

Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei

lavori ha facoltà di stabilire la frequenza delle riunioni.

3.4.5 SOPRALLUOGHI IN CANTIERE

In occasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei

sopralluoghi assieme al Responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente per

verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della

legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese

presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore farà presente la non conformità al

Responsabile di Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà

una verbale di non conformità di cui un fac-simile è riportato in allegato “Mod. VIII.12: Verbale

di sopralluogo in cantiere”, sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della

norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una

copia e provvederà a sanare la situazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando

presente), sue eventuali osservazioni in merito all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio

il Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della

situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione

comunicando la cosa alla Committente in accordo con quanto previsto dall’art. 92 comma 1

lett.f) del D. Lgs. 81/2008.

Qualora il caso lo richieda il Coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare con il

responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e

coordinamento.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per

accettazione dal Responsabile dell’impresa appaltatrice.

Se tali disposizioni non avranno seguito,  si proporrà l'allontanamento delle imprese o dei

lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto e si provvederà a denunciare tale

inosservanza alla A.S.L. territorialmente competente ed alla Direzione Provinciale del Lavoro

secondo quanto stabilito dall'art. 92 comma 1 lett.e)
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Evidenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

gestione comune tra le imprese

ORGANIZZAZIONE PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per

esempio), una collettività (l'intero cantiere).

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli

spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.

Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al “luogo sicuro” deve essere

mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a

designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.

Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:

- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;

- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso

d'emergenza;

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;

- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri

temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata

in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza:

1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)

2. verificare cosa sta accadendo

3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)

4. mettersi in salvo (raggiungimento del “luogo sicuro”)

5. effettuare una ricognizione dei presenti

6. avvisare i Vigili del Fuoco

7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

In ogni caso chiunque ravvisi un’emergenza di qualsiasi tipo all’interno del cantiere deve

segnalarla agendo sui dispositivi di allarme acustico o a voce, e contattare direttamente gli

addetti all’emergenza. Il responsabile dell’emergenza, valutata la natura e l’entità

dell’emergenza, dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.

Dovrà censire i lavoratori presenti ed eventualmente localizzare quelli assenti, senza

addentrarsi in zona pericolosa. Provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi: vigili del

fuoco, pronto soccorso, ecc…, provvedendo ad informarli sull’accaduto. In particolare

Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del mercato: Allestimento del cortile interno
di Palazzo Ottolenghi - Douja d'Or. - Pag. 105



comunicherà:

1. i fattori che hanno determinato l’emergenza

2. le condizioni del luogo

3. la presenza di eventuali feriti

4. le indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il cantiere

Provvederà a tenere sgombra una via di accesso, ad accompagnare i soccorsi nel luogo

dell’incidente e a dichiarare la fine dell’emergenza.

Chiunque si trovi ad assistere ad un infortunio, salvo impedimento per causa di forza maggiore,

deve richiedere immediatamente l’intervento del responsabile per il pronto soccorso.

Deve astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato. Nel caso di infortunio causato

dall’elettricità, dovrà immediatamente interrompere il circuito a monte dell’infortunato, agendo

sull’interruttore di emergenza del quadro di zona o del quadro generale, oppure, nel caso in cui

la procedura sia più rapida, separare l’infortunato dalla fonte energetica usando del materiale

isolante. (legno plastica).

Solo nel caso in cui la situazione del luogo dell’infortunio risulti pericolosa dovrà spostare

l’infortunato.

Il responsabile per il pronto soccorso deve valutare il tipo di infortunio e l’entità del danno,

controllare il luogo dell’infortunio, evitare situazioni di pericolo, attuare le procedure di primo

soccorso previste, conformemente alla formazione ricevuta, chiedendo l’intervento del pronto

soccorso, oppure organizzando il trasporto in ospedale.

Nelle procedure di primo soccorso, a titolo d’esempio, deve:

1. accertare che il luogo sia sicuro;

2. accertare se la vittima sia cosciente, se abbia le vie respiratorie aperte, se stia

respirando, se abbia polso, se abbia una emorragia;

3. controllare le funzioni vitali ed eseguire un esame dalla testa ai piedi;

4. nel caso di ferita è necessario scoprire la ferita, anche tagliando gli indumenti, pulire

con acqua e sapone, disinfettare con soluzione antisettica e fasciare con garze sterili;

se la ferita è grave, è necessario arrestare l’emorragia comprimendo la ferita con forza,

oppure, solo in presenza di frattura, stringere a monte con laccio emostatico; attivarsi

per u rapido trasporto in ospedale;

5. nel caso di frattura ad un arto è necessario scoprire la parte lesa, tirare l’arto per

allinearlo lungo l’asse e immobilizzarlo con struttura rigida; se si sospetta una frattura

alla colonna vertebrale bisogna agire in modo da evitare il rischio di paralisi, lasciando

l’infortunato nella sua posizione e attivandosi per un rapido intervento dell ’ambulanza;

6. nel caso di trauma cranico, in seguito a contusione alla testa, è necessario accertarsi

dello stato di coscienza dell’infortunato,; se ne è privo e respira, lo si lascerà i posizione

sicura e si chiamerà immediatamente l’ambulanza; se non respira è necessario

procedere preventivamente alla respirazione artificiale e alla pratica del massaggio
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cardiaco;

7. qualora l’infortunato sia cosciente, ma accusi mal di testa, sonnolenza, nausea e

vomito, è necessario accompagnarlo in ospedale per fornirgli gli opportuni controlli

sanitari;

8. in caso di folgorazione il primo intervento è teso a bloccare l’erogazione della corrente,

agendo sugli interruttori a monte dell’infortunato e più vicini a questi; successivamente

si procederà con cautela al distacco dell’infortunato dall’elemento che gli ha trasmesso

l’elettricità, utilizzando del legname o altro materiale isolante. Prima di chiamare

soccorso è fondamentale praticare la respirazione artificiale e il massaggio cardiaco,

operazione che, se compiuta nei primi tre minuti dalla folgorazione, aumenta la

possibilità di salvezza dell’individuo;

9. nel caso si verifichi una ustione grave, bisognerà scoprire le parti interessate, tagliando

i vestiti se necessario, versare acqua in abbondanza, salvo che l’ustione non sia stata

causata da acido muriatico (Hcl) o acido nitrico (HNO) o acido solforico (H2SO4);

completare l’operazione fasciando le parti con garze sterili e trasportare urgentemente

all’ospedale con l’ambulanza.

Il capocantiere dovrà stabilire dei segali acustici di emergenza, validi per le maestranze di tutte

le aziende presenti in cantiere, ad esempio:

1. in caso di evacuazione: un suono prolungato di sirena;

2. in caso di incendio: due suoni prolungati di sirena;

3. in caso di pronto soccorso: tre suoni prolungati di sirena

Gli addetti al primo soccorso designati ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81,

dell'art. 3 del DM n. 388/2003 e degli artt. 18, 43, 44, 45, 46 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81,

devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende

appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti

già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.

Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C
Lavori in sotterraneo X
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A X

IPRESIDI SANITARI: PACCHETTO DI MEDICAZIONE

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, in

posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione

il cui contenuto è indicato allegato 2 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388, Allegato 4 del D. Lgs.

81/2008.

Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e

di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.

L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini, a designare un soggetto,

opportunamente formato (art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le
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misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto

soccorso.

PRODOTTI ED AGENTI CHIMICI CANCEROGENI

Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di

utilizzo edile, tali da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. Con questo

si dichiara il divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare pericolo per la salute dei

lavoratori.

Nel caso in cui le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari, oltre ad

approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza dei propri lavoratori, devono

trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE in modo di poter valutare il metodo

di lavoro da attuare all’interno del cantiere in relazione ad eventuali interferenze con altri

prodotti utilizzati o modalità lavorative effettuate al contempo da altre Imprese.

ORGANIZZAZIONE PER IL SERVIZIO ANTINCENDIO

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più

lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze, ai sensi dell'art. 18, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81.

I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4

ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore

(durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di

16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello

alto.

Il Coordinatore in fase di esecuzione chiederà all’impresa il Documento della Sicurezza,

predisposto dall’impresa appaltatrice ai sensi dell’art. 89 c.1 lett. H del D. Lgs. 9 aprile 2008. n.

81. Parte integrante di detto Documento è costituito dal Documento dell’Emergenza nel quale

devono essere previsti i nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e

antincendio.ai sensi dell’art. 18, c 1, lett. b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81.

Il Coordinatore dovrà esaminare le generalità degli addetti designati e in collaborazione con il

Datore di lavoro scegliere un addetto da inserire nel Piano di Sicurezza e Coordinamento dopo

aver verificato l’attestato conseguito.

Si forniscono di seguito delle avvertenze per eliminare o ridurre i rischi d’incendio durante le

lavorazioni:

- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista

pericolo di incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente

infiammabili o esplosive;

- spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;

- non gettare mozziconi di sigaretta all'interno di depositi e di ambienti dove sono

presenti materiali o strutture incendiabili;

- evitare l'accumulo di materiali infiammabili ad esempio legna, carta, stracci in luoghi
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dove per le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo d’incendio;

- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in

vicinanza di materiali e strutture incendiabili;

- non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse

accadere provvedere immediatamente ad asciugarli;

- non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili

l'operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure e

esclusivamente da personale esperto;

- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed

escludere nel modo più assoluto l'uso di fiamme per individuare eventuali perdite;

- tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze

eventualmente infiammabili;

- mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso al presidi antincendio e le uscite di

sicurezza.

Chiunque veda un principio di incendio deve avvisare immediatamente il responsabile per la

prevenzione incendi.

Il responsabile per la prevenzione incendi deve valutare l’entità e i tipo di incendio, intervenire

nel caso di incendi di modesta entità con l’aiuto degli addetti alla prevenzione, con estintori

adatti alla tipologia di incendio.

Nel caso di incendi di vaste dimensioni, dovrà avvisare il responsabile dell’emergenza,

avvisare i vigili del fuoco, interrompere tutte le alimentazioni di energia (elettrica, gas, …),

provvedendo ad allontanare tutti i possibili materiali infiammabili dalla zona.

EVACUAZIONE DEL CANTIERE

I lavoratori avvisati dell’emergenza con il segnale acustico convenuto o, dove ciò non è

possibile, a voce, devono mantenere la calma, disattivare le attrezzature fino ad allora

adoperate, allontanarsi dal luogo di lavoro, facendo attenzione a non abbandonare oggetti o

attrezzi che possano intralciare il percorso di fuga. Devono raggiungere il luogo sicuro

convenuto seguendo il percorso di fuga previsto dl piano e non lo abbandoneranno fino alla

fine dell’emergenza.

Nell’elaborato grafico planimetrico sono indicati:

- i percorsi

-  le vie di fuga verticali ed orizzontali

-  il luogo di ritrovo sicuro dagli effetti determinati dalle situazioni di emergenza per le

maestranze presenti in cantiere

- un secondo luogo di ritrovo nel caso in cui l’emergenza si verifichi nel primo luogo di

ritrovo sicuro
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CONCLUSIONI GENERALI
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

CRITERI DI STIMA

Sono oggetto di stima del presente P.S.C. soltanto “i costi” relativi all’elenco delle voci presenti
nell’ allegato XV punto 4 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81. In questo modo, solo i “costi della
sicurezza così individuati” saranno quelli che non dovranno essere soggetti al ribasso d’asta.

I costi della sicurezza sono stati  valutati da computo analitico, effettuato sulla base di Elenchi
Prezzi riferite a condizioni medie di mercato.

Si precisa che non rientrano nei costi della sicurezza i cosiddetti “costi generali”, cioè tutto quanto
fa riferimento all’ambito applicativo del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, delle singole imprese esecutrici
(ad esempio i DPI, la formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese
amministrative, ecc.) comunque obbligatori per il datore di lavoro, salvo il caso in cui il P.S.C. non
preveda a tal proposito ulteriori misure rispetto a quanto già previsto dalla normativa vigente.

In detta stima sono state economicamente valutate le condizioni di aggravio.

MODALITà DI LIQUIDAZIONE DEGLI ONERI E PENALITà

La norma prevede che il direttore dei lavori prima di liquidare l’importo relativo ai costi per la
sicurezza (previsto in base allo stato di avanzamento dei lavori) dovrà consultare il Coordinatore
alla Sicurezza in fase di esecuzione, cui è demandato il compito di verificare la realizzazione
completa delle opere.

Pertanto detto valore sarà liquidato alle imprese solo in seguito alla realizzazione di quanto
descritto e prescritto.

Il CSE, in caso di Imprese e Lavoratori autonomi inadempienti in materia di salute e di sicurezza,
le proporrà alla Direzione dei Lavori il non pagamento dei relativi oneri.

ALLEGATI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:

Allegato "A" - Diagramma di Gantt per la sicurezza (Cronoprogramma dei lavori);

Allegato "B" -  Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni;

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

Allegato  "D" -  modelli per il coordinamento in fase esecutiva, verifica documentazione di cantiere
e verifica POS

si allega altresì:

 - n. 1 tavola esplicativa di progetto.
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TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI
SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI

Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per

il segnalamento temporaneo".

Premessa

Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dal succitato decreto ministeriale.
Per la migliore leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve
comunque intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di
carreggiata residua destinata alla circolazione).
Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata
superiore a 7 giorni lavorativi.

ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO:
- Tavola 81
- Tavola 85
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Tavola 81
Cantiere edile che occupa anche il marciapiede - delimitazione e protezione del percorso pedonale.
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Tavola 85
Scavi profondi presso un edificio con percorso pedonale protetto - transito a senso unico alternato.
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